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POLITICO 

Il fatto più importante all'interno 
è l'arrivo, tante volte cnaunziato e 
Unte volta contramandato, del ml-
niatro Zanardelli a Roma. >, 

Vi arrivò pure U Crispi reduco 
dal suo viaggio nelle capitali d'Eu
ropa, e il Coprenti, la ninfa Egeria 
del gabinetto del 18 marzo. 
. I ministri si trovano perciò al oom-

piato la Rama, e speriamo che dai 
loro ccRsigU- ,oi venga uri po'dl lume 
ani futuri lavori parlamentari, e auUe 
inteinzioni del govorno. 

Molti problemi di alto ìnterasao 
rimangono insoluti, « la pubblica 
curiosiià è sovraeccitata dalle voci 
BparsdtijQ questo frattempo, dacché 
la Camera ò oliiufl», o dalle polemì-
chtì dèi giornali. ' 

Vi è la qtiegtione acuta ddla ai-
curtìEiia pubblica Id Sicilia, vi è quella 
delle convppzioni flerroyiario, vi sono 
U propotìUManciuit o ai attenda con 
ansietà di sapere in quale stato sono le 
nostro relazioni collVatero; tutto som
mato abbiamo dinauKì Ifî  prospettiva 
divUoa, sflflfliqna parlamentare molto 
auipiata, e che potrebbe riuscire an
che proft^ua^ séf tolti di mezzo i pet-
tegòlezxi/Ia Camera saprà mante^ 
nere la d.flcusiìoni, non diremo al-
l'altezza, dei tempi, ohe sono . molto 
bassi, ma soltanto al livello dei bi* 
aogni più urgenti della nazione. 

7 

In (uizzo al frastnono delle gare 
ardenti, che dilaniano la Francia, e 
che 4i*ovano il loro sfogo principal-
meptfl nella, stampa, Ti sono p^bl i-
cisii, anello fra qucUi cho hanno fa
ma di più astuti^ ohe scappano fuori 

"talvolta con certo verità, le quali, 
QtiHa loro bocca dinotano o una in-
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Un cavaliere francese, che traversava 
)a piazza, ;vi8io quello spettacolo^ ar 
reali» il •cavallo fliha'tfii M trave, ov'era 

Sappeso il fanciulla. Teresa allora, in-
B ginocchia la si V'Citio a lai, cominciò a 

cbî deî  ^rnzia nelt'jiccésso della dispe 
.r̂ î lone. •. > , .̂ „̂  ..,-., ,„ 

---Siaj sciolto immedialameute quel 
jlaQoiullo, e resutuito a questa.donna. 

Qaestp furono le parole ch^ Il cova-
^liere tiiresso ài guflacone* abbassando 

su lui tale sguardo-dii rampogna e se i 
verità, obe l'altro piegò la fronte e som 

^ messo in apparenza, ma internamente 
rabbioào, rispose; r _*• ^ 

-^'Come vi pì^co, cavflljeir Baiardp. f 
Si riv(̂ l3e poi' per ordinare ai soldati i 

^^ Sciojglìessero |ii fané: ma ûê jLi,, 
Irfopoil cenno dei Boiardo, non av̂ ^̂ ^ 
'àix^m'i »noi ordini» e.Nicole,cogU oi \ 
«lii pregni di lognmeaiuve aĵ bracciando 
{la madre* che ancora genuflaaea rideva ; 

^ piangeva ,»d un tempo^ stringendo at| 
^̂ no quei duH cari bambiqì,' /̂  ^ 

Haìai-tìOj tirate fuòri da un borsellino; 
:'li:upe niònéi'e a'òr0| le porse alla dohna 
Pulendole: ; - '" ' / : • ; 
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genuità aingoiare, o una sfacciatag
gine senza ritegno. 

Noi abbiamo fatto ph volta ofl-
aarvara che in Francia corti repub
blicani dell'oggi non hanno accet
tato la nuova fede che in odio al 
bonapartUmop a queirìmporo domo 
cratico, il qualo aollovande la Fran
cia ad un*alto2za dova con era mai 
arrivata, deluse amaramente la spe
ranze delie vecchie monarchie. Òr-
leaniati e legittimisti BÌ farebbero an
che muBuImanl pur d'impedire il ri
torno dèi BoBàpartfi: nell'ìrapossìbit 
lità di realizzare cosi presto le loro 
rispettive speranze, 1 monarchici lu 
genero ai acconciano ella repubblica, 
salvo a darlo lo sgambetto, quando 
U mostro non fossa più temibile: il 
mostro par essi è il bonapartismo, 
che tagliava le gambe a tutte le in* 
teresaato ambizioni, per easicurare 
11 trionfi) della vera democrazìa colle 
istituzioni dell'Impero. 

C ò che ha scritto l'altro giorno la 
Frmce, il giornale del signor Emilio 
Girardin.del Vfcchio pubblicista cui 
si è ridestato in quest'epoca rflntico 
vigore conferma l'opinione che noi ci 
BÌ»mo da luogo tempo formata sui 
partiti in Francia. , " : 

« L'imperialiemo, dice la France 
«-trova favore nelle masse, Bpecial-
« menta della campagna, perchè è il 
• baluardo che garantisce la Fran 
* eia contro il legitiimismo (la con-
• foHfliono è preziosa, e la deiichia-
« mo sopratutto a quegl* ignari che 
« oi presentano sempre il bonàpar-^ 
a tismo alleato dei clericali, ohe sono 
« gli alleati dei legittimisti). Che ri-
« mane dunque a lare, , continua la 
« France, ai legittimisti f Nuli'altro 
• che ripetere quello che fecero nel 
• 1848: accettare come unica sola 
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, —* Tenete, poverella: Dio po39a con 
luplitiarvele. Fate cheli nolo nome non 
aia dimenticato nelle preghiere di que
sti due àngioìeui. . . . . 

Teresa presê  con una mano il danaro, 
e coll'aiira mandò un bacìo al suo he-
nefollòre: i due bambini In imitarono 
B. Baiardo B' allontanò saiulaXo dal\e bê  
nedizioni della moliiiudine. 

Circa un' ora dopo usciva da! cenobio 
di S. Francesco frate Giovanni Rìva**di; 
rlgendofli verso San Plalrb'de Dam.' 

A poca distanza dalla Piazza Vldédì 
venire fa contro Tommaso pucco tutto 
irabbuffato, od arrestatolo, gli chiese 
cosa avesse. 

L'altro narrò il fatto del fanciullo' 
fi-tìmmiBchianiJò a( raccòlto le più ener-
gicbe. parole 4'ira e Ip più calde ini-
prf.C![Z)oni contro ì cittadini iraditorL 

Siccomti non mancavano nel auo di-
acprso apoftirofi: per .• l'Avogadro; i Ven 
nero.a parlare della cessione del oa 
siello, eheii frate ancora ignorava. 
' ' - ^ É troppa, tropp î abbiezióne, èjgli 
ésiìlamò copreBdÒBi dMìe mani la facci3j 
lina Dio non paga il sabato... 

V~ 2̂  8̂  Dio aspella il Etftbaip per'pa 
.g?''«! ,^'Vcbi paKl)pr||_ il veRerdi, io-
l^rruppell DuRco divenendo dì porpora 
Q. Wurdfiudosi il labbro inferiqra per la 
rubbia. ,•;,:-̂ i'-.- • •• . • '- • « • ! . , v, 

-^ No,<rlsp09e i! Rivo,iaséirfmò fura 
a lui, conduciamo da bu«ii cìvtadini 
ma' criatibni, e'non ci assuoiiàmo diritti 
•Che rion^cf'^Pì^àrténgòno. 
•,,:T; '''^«'''^^r'"^* ^«»Ì*? « Ptedica^e„yoi 
pure: domando^ 10 a.chi appartiene, a» 

"•li « ii?i> * * . t ó " U " ' _ . 7 * , . ' ( • • • ' i r . • • > ' • * . - . 

E^n ai t|;adiM, 11 diritto di vendicarsi 
^ertrtjditorf. / . , ; ; . , - .,H 

— Caro Francesco, dopo lntvaqdclta 
Viene il rimorso ; e la pacìa cosi ci a-
vrÈi gusdagUBlot 

« zione possibile U repubblica per 
• escluderà il bonapartismo. » 
iQui sta tutto il segreto del ro-

ptìbb'ifanisffio dalla Prance ! B se 
ì legittimisti dicessero a loro volta' 
ai ' repubblicani : $ lì legittimiamo 
trova favora in molti dipartlKonti 
della Franoia perchè è l'unico ba
luardo contro 11 bonapartismo. Che 
rimane dunque a fare ai repubbli
cani ? Accettare coma 'unìpa splu,-
zione pcéribìle il legittimismo per 
escludereril bonapartismo, a 

Che cosa risponderebbe la Frand? 
Non lo sappiamo. 

Sentiamo la logittimista Union, 
che, facendo tesoro della voce secon-

^ r 

do cui il Maresciallo non rìcer^^a la 
salvezza d^l paese i^elbonapartiamo* 
scrive qualche cosa di simile t * Vi 
eoDo» essa dice, altre soluzioni piti 
francesi (!), piii v^re, più defl^ìtiva• 
mente ripEr:itrici, e tutte le porsene 
ouf̂ flt*? debbono iatendoro n queató 
grande eeopOv • 

Lo scopo dell' Union Ì il legìtU^ 
roiBffio ; la France è avvertita. ; 

T 
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IlilSSlIìllGGiaffi SPiGl 
:ìn'ri 

Ecco la prima lettera di Spa
gna, ciii accennavamo' l ' a l t ro 
giorno, mnndataci da un egre
gio amico in data di Barcellona, 
20f co lp i to lo : 

J - • V ' • 

Sa ragozza^Bai'cel ì oii a - I 

I. ' 1 

3e non rammentasai la promessa 
datft-̂ ji prima doUft m^a partei^i^a 6& 
Padova di spedirvi una qualche cor-
riapot3d^"2A sulle mie impreselóni di 
viaggio neJla ponieola Ibf ri^a, quanto 
volentieri cercherei di sottrarmi ad 

f 
t 

fare-

f -

Dunque lag iaflioli fare-
Oggi pur troppo bisogna lasciarli 

— Oh andate a cantar messa, fatemi 
iì servizio; già frate via fate fa sempre 
frate. 

IIDUVCO pi-onuiiziò queste paróle prò-
seguenao la vìa,'édl^afiiando le spalle 
per dispetto. ' ' / ;; ,, 

Frate Gìovacni lo guardò dietro per 
iip poco, tentennandoli capo con un 
B̂ Siî hiŜ O) qumdi caQsa« p«r ia>&rl.« 
opposta. ,' , , i 

Giunto all'Episcopio, v'entrò, e Bàlite 
le scale, presentossi intina sala,ove due 
domesliî ì, sdraiati sópra una InPga pan
ca, russavano come se a Quell'ufficio 
soltanto fossero lìeslinati. Frale ̂ fev*!'*'*'» 
vedendo cheJV'runflore dei suF* pa^si 
(j(i!i li. destava; andò '«, percuotere leg--. 
germeme «no sulla spalla. ;,,;-; 

.— Va in malora, disse iirdormente 
^r^la veglia ed il^onno, credendodi 
ayer^Qche (ore con un suo collega. 

Quando però ai Riva facendo vista di 
fiOn ay^r capito quel grazioso congedo, 
gli disse che andasse ad avvertire Sua 
MagtìiflMilH,-ch'̂ égli eH'a^ suof'oVtliriil 
il servo stirandosi e sbadigliando s'alzò 
idaùfl psnca e senza pronunziare oio(to 
di BCtisa fece ripetere al frateil* Binuba. 
sciata. Quindi barcollando sì ^ireWe 
verso r interno dell'apparta mento. 

Poco d̂ ivso Wnìi,jj\C6ndo: , , v, 
. — 9ua Magni§cejO?a recita il ringra 

ziamento della Messa, poi deve far c'6. 
i^aùone; p^r ,QOt o dspettate o toriate 
come vi piactf. - j 

^ AspeCterò, rispose il Cordfjjlie'rt 
per nollil offeso dal tuono insolente del 
domestico.-• • "̂ "̂'.̂ "•••;;V ',' '.'[f 

Questi con un prolnhgaiissìitio/^bà' 
iàìgUó, accompsgaaio tì>''not»'musìcall. 

un ppaot che m'accorgo esaore molto 
superiore .allel'mié forzel 

K diffatti non à forae arditezza la 
mia di parlĵ r- î della Spagna dopol-^ 
alfascìnaatì dipinture che ne fece 
il De Amiciaf I miei poveri cenni 
scoloriranno quello poetiche deaeri* 
ziohi, quelle Vivar.limmagini che"il 
suo ingegno a la sua fertile fantasia 
htìnno crento. lO' consiglio quindi 
francaraeate coloro CILQ hanno letto 
quel libro di' saltar lo' mia chiao-' 
chtìre; risparmieranno del tempo, *• 
conserveranno vergini ed intatta le 
belle e soavi impressioni che quel" 
l'obera laou ^^^ (M % meiio di de
stare. 
: Nel mentre che salito alla stazione 

;di S. Giovanni a Bordeaux, il treno 
rapidamente mi portava alla fron-' 
t^etaflpsgniiD^a, non potm far a meno 
di ripensare ftlle splendide genta ed 
al b-']llante passato del paeu« che io 
stavo per visitare. Io ripensavo alla 
Spagna potente e grandiosa della Sue 
àe\ secolo 15;V; e delVintéto seco* 

ilo XVi, alt* Spagna di Ferdinando 
ed isabella, diCarioV cidi Filippo II; 
io pensavo allo ecoppio del suo pa-^ 
ti lottiamo che armava il brtìfcio d'un 
popolo Ì5.t<?ro a lottare contro le 
schere sggaerr.te deV primo Nafo 

jJeone; mai in Mezzo ai ricordi d'una 
S'-a ?i splendida mijai affacciava pur 
cache al penaioro la Spagna moderna 

"̂  dilaniata dai partiti, brattata dall^ 
gnerreoivili, diticeaa dal faiiigìo di. 
una graijida poienra che fu la domi-* 
riptripe dol mondo, al rango di Stato 
di aecond'ordine, ,. 

E diffatti .quali splendidi ricordi 
non destano l4 aue cittàf SJ il p^a-
aieio risale per un istaiita al paseato, 
phi mai può dimenticare e Vallad* lid 
c)ìft T&'AnAt"̂?». i^oxi daUe auê  mura 
ben 30,000 soldati, e Cordova arric
chita dalle lettere e dalle scienze, e 
la superba Granata che naturalizzava 
ì^ Europa le arti ed il lueso d'Oriente, 
e SftTsgnzza VuWrtosa come veniva 
gbanjatft pel fertile suo territorio, 
e Barcallona che rival«gg*ava nel-
r indipfìndenxa e;;nolle imprese ma 
rjtlime con Ja prima fra le. repub' 

bllche italiane, e Medina del Ccmp 
1 dui ferrat i furono le grandi fiere 
per 1 cambi commerciali della Panì-
soUy e Salamanca U dott«, ^à Ar
cala illustrata da Ximepes, od infina 
Siviglia Tanreà posta delle Indie, le 
cui apiaggìé arano popolata dai mer
canti dei più lontani paéaì^d'Europa? 

Lo gpfjgnuolo che oggi ^rra in 
mozzo alle rovine di queste sue ma-
gniftche città» delle Bue t̂ irUU con
trade, dei fluoi palazzi e templi i;i-
dptti in polvere» do' suoi massicci 
pònti che traversavano fiumi,che con-' 
tenevano flotte intore, rammenta un 

'TOa passato e lo r&ffromtW col BegnV 
deirattuale cua decadenza, ai volgerà 
per sollievo ad una antecedente a 
pìh bella eppc^ della sua atoria, a 
quella cieè^ óve tali grandi opero fu-
Ton compiale, né pili farà meravi
glia che guidato d&l suo entusiasmo 
le abbia rivestite di colori vivaci e 
roióariticì. 

seda-
canti 

alla realtà della vita dal fischio 
locomotiva che mi annunciava l'ar 
rivo alla frontiera àpagouola. ' 
, H'ndaje è l'ultima atazìune fran-

:'ceBé,'ed T'Ha che dista aolo due chl-
'lometrj, è la prima stazione apa-
gnuola; 

11 trflfibordo nero, del paaaeggieri 
, bagBgM siic.iea^ idlrfinVe o'd par-

^chè ìa dimenaìorj^ tra le rotaia in 
ISpflgiàa é 30 (jeìatìmòtri maggiore delle 
altre ferrovie euopef*, ^ 

Breve ^, il.tratto cho ai percorre 
da, Irunta S. Sa^astiano.; ,è,di eoli 17 
cKildmetrve poco di„ notabile pr^-; 
senta qui il pae=e- . ,, ^ 

S, Sebastiano ove discesi è luogo 
Ai bagni frequ^WtatisMmp, ppop iou-
tano da Barritz, in ottima pcsìzione 
fluir Oceano, e pracìBamente fra il 
morte Orgullo che sporge in mare 
od il piccolo aeno detto la Concha ,̂ 
K citta in gran parte nuova, con vìe 
spaziose, ampie piazzo, con grandi 
da'sela? p\^ V ^^i- di gusto fraucoae, 
intercalato da giardini Ha bellissimi 

] passéggil molti alberghi e caffè, villa 
* • 

e 

mormorò: il' - L 
— Oli cbo sonno I g_ *̂ '• 
E andando verso il Riv^ ch'eiràaì 

messo a ŝ fdere in, altra panca, sog
giunse: "' '', _ '\\ ^ ^.; 

— ,Reyerpn.dp;,?yete talaccqt ^•',,''. 
•% No.;; '^ ' ; ; . : • ; : ; ; ; , , ; : ;^ 

^'r^ PùWtì̂ e m'^rìa t Un Francescano 
senza tabakccq,,, .= ̂ ^ . 

Il domestico tornò a coricarsi, né si 
ìie6tò,alifi fl\rca <^^f^ \TB tja^rvi d'ora 
quando il c'àmpanetlo di moosiguore 
acibìinziò che n-ate Giovanài poteva en' 
trare. • •• " '-'-:'-\\ 

Monsignor Lorenzo Zane stava Cèduto 
sopra liQ :seggiolone d| .cuoio a bi'ac-
ciuolì, stuato.fra due grandi sqaffìili 
di libri la più parte ascetici. Avea di 
Mùi\ •njpo.scrittoip con sijpra UQ croce 
Dgeo a d.estra, una imraiigìDe del)'Ad-, 
^òloraìa a-< în:strai, l'uffizio, l'occor
rente :pfcroaeri.vere, qualche altro libro 
e varie carie ammonticcbiale. . 

Tra' gli scaffali p^ùieva alla par^tó 
entro cornice' dorata uoa Maddalena 
pentita,'la quale, irivUaVa a tutt'altro 
cha a penitÓtìza. " : ; ; * ' ^ ^^^ 

Qqanto al riirattò dijllttnsigiiore, per 
averne Videa giusta, aguratevi sopra 
un fiorpo nò grasso né magro, né basso 
né alte.i.la. te^ta ,d'pn ?JupQ,,; oqperla 
d'un zucchetto da,pr/9ie. . ' . . : . : 
; fi F,me ftitovatini ' st scoprì \\^ capo," ed 
andato vicindJ-a'Mansignsre, piegò .tttf 
ginòcchio a tei*ra e gli bada la mano, 
cl!9 il- Vescovo gli'àbbH^dobava'genica 
levar gli occhi d i togUa cba a^va 
csaminàniló. ' 

0 villini a stabilioiaatì di bagni luugo 
le spiagge, oiie nella stagione 8»tiva 
riboccano di bagnanti specialment© 
nazionali e francesi. 

Sttl monta OrguUo, ohe so-ge al 
nord di S. Stil>nstiano e the difenda 
la città dai venti del sattantrifcno st 
scorgo il castello e Ja sue fortifica* 
zioni, a l'ardita strada |che ad es
so conduco sriavRta nella roccia e 
tutta irta di bistioai e batterie. MI 
al consigliò di fare una gita su quol 
ffiontp, per vedora lo stupendo pano
rama de! golfo. Aspra à la salita o 
dopo tre quarti d'ora giunsi sull* 
ìelta del monte Orgullo. Ma la fa
tica ò ricompensata dallo spsttacola 

"bollissimo che s'offre agli sguardi 
dagli spalti del casteJlo. 

Da un lato si dispiega rimmeuso 
^oceano e le epiagga del golfo di B.-
s-aglia; da un altro il golfo dulia 
Concha e l'isola di S. Clars; od al 
dì là le cime del morite Uguoldo, 

,poi il porto, la città <ihe ai dieogna 
stupendamente, e nel fondo qu^n 
corMoe colli verdegifianti, mon i ko-
8C08Ì, l'argenteo corao dell'Ufuma», 
e le bianche mura del monastero ài 

,S. Bartolomeo. Se però da tale stu.-
pendo spettacolo lo sguardo sì r i 
volgo ai pisdi del castello, an i viittt 
ben più lugubre e triste si offre ag i 
sguardi ; sono le lapidi, i cippi éd^i" 
cipraasi cKo; copiono le fossa "àé'^M 
inglesi 9 portoghesi cadati nel 1813 
quando vi assediarono la guarnigio
ne fiancese. Lo ròccio ne sono dis-
seminattf, e le gl^be di terrà stra-
nleta che le ricopre sono oo'u^pgua 
punizione alle devastazioni ed al «ao-
cheggio che g'ì alleati inflissero a 
quella oventurats città; 

Nt?l mattino seguente lasciai San 
Sebaatianò. Proseguendo la vU oltre 
questa città alcune grosse borgate 
si mostrano fra la macchie sui pendii 
mano sctsceai; fra questo si vede il 
grazioso villaggio d' Heriiant ed il 
grandioso forte di S. Bai b ira che 
erge maestoso i suoi ampi^baluardi 
sulla vetta di alto colle. La ferrovia 
corra poi, Terso Tolò'sa; imiassata in 
larga valle e flanckeggista da alti 

X , J - - _ ^ - • O ' T - ^ h -
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v^^ùando pprò vide chtjljlìivà, rizza 
loSI in pied^^attendeva eh* egli parlasse 
poi primo, depostj^ul tavolo il mano, 
scritip^ cominciò stropicciandosi gli occhi 

j I 
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colta palma della maoD. 
, ~ V'immagginerete già, fr^'e GÌo-

[vatmi, la ragione per cui Vbo man-
dato a chiamare? 

i^'No, Vostra làagnificenza. 
Sapreie almeno che ogni buon 

cenobita deve cieca obbedienza ai suoi 
superiori. ', ^ ,̂  ,; 

— Credo npq̂  averlo mai (Jiménliciito, 
;nè,mai Io dimeniicherò, se il Signore 
mì'terrà a sua santa mano in testa. , 

[• , — A\)a prova dunque, \\ doverla* o,-
gni buon ciUadino,; che aia,buon cri
stiano, 0\ è quello d'òbbBdire alle leggi, 
edè grave;sbprì?ÌQUo per'mn'religioso, 
che a'intende debba dare U buon escffli' 
pio, di avversare e dì più ióeutere ne 
gii altri it disprezzo per quesie e l'odio 
pél'legislatore. Ora int^iidelp ĉ aa vOi, 
glio dire. Dunque, alle corte, esfgo che 
d^pra inpanzi mpstfiata tutipìl rispettp 
pbe ai Jeve alla Jtfaestà- del Re Luigi. 
no;-lro leglltìmo signore, e mettiate da 
banda tutte quelle'sioHezze, a cui date 
i\ à?HÌ6 d'atnoT patrio. \\ v^rp amor 
pàtrio •Wrisiste rèi cercare tutteMe'vìò 
P^C^.^t'^,P^?se goda I9 pÈpe. pa^c^è 
floriscail cómraerciP, e vi^sia ve^a fr^. 
tellahza tra^^sovranp a popolo.,!! far tu
multo, l'esaltar la, gioventù, grida* 
nelle piaaze, è cosa indégna per tuiti. 
ma vergogiiòìa; 'vergogoosis3ima''pér 
chi porta I ,̂coecQlla.yQ frate non dove 
immischiarsi in queste erse. Dacbi altri 

niai avete veduto farIo?....portatemÌ un 
egempio.V.. •' -' ,'; •'-'. - "̂ '-̂  • ;• •;; 

;== 'II 'nostro padre Arnaldo, rippòse 
(raW GvQva»Tii c t̂ì gr^n IredàsuB. '̂ 

ch^ all̂ iinî ppsta de.Ij fliva ijonobbe in 
qufli ;fentÌÌQ,|,pcriooioso il'aveano con
dottole ultime parole del suo sermone; 
padre Arnaldo: L'esempio che mi por-

.f i i X̂ .,.^ V J " ^ > • -

laf§.è: padre Aroaldof Quello scomuni
cato"! Ma non sapete voi ch'è stato arso 
•vivoàn Romani Che ìe sue ceneri BOPP 
stato gettate nel, Tevere? Che adesso è 
Oli tizzone d*infcrno? ' •' 

— Vostra M'gnificenzi. ,' 
— Sl.'cosà voletti diret ' > ' •/ " 

, — Voglio dire che pur troppo ,noÌ 
éàpplarao cóme' gli uomìn'rio hanno gin,, 
dicalo, non >ome lo, abbia giudicato Die. 
, — Credete voi, interruppe ii Yesctìvo, 
cfee possa esser salvo uno eh* è morto 
scomunicato? - 1 

— Vostra Magniflcenza perdpni, 'ma 
io so che\i giudizi di Dìo son giusti 
impeoevrabili; , so ch'egli è miéerìcor-
diòso, per cui è più facile che il padre 
Arnaldo sia salvo; che... ' • ' ' 
' n ,?1*̂ » P̂ "" amor diptp, frate .Gio
vanni, non dite eresie ; al contrario sarà 
costretlp d'invJarvLall'ergfa'tolo. 
i-rrVqstra Magnificenza, che trova 

nelle mie parole di contrario alla nostra 
Sonia «iligione peromioacciàrmi co-ìT 

:-i-̂  Mi venìie innanzi; pti|'lando di 
frate Arnaldo, comò si (rattàsse d'iin 
sento. Un miscredente,' che voleva spo 
gliare del patera^ iempo^ale, il ,Capo di 
Santa Madre C îiesB,, ,, '. 
., -:: PerJpni, Vostra Magnificenza, olla 
m'ha chiesto l'esempio d'un religioso^ 
cbe abbia pensato a cosa pst'iottiche; 
ed ho ioportatoun esempio; nPn credo 
poi che' poàaa chfànijrsl;eresìa l'rim-
met'fére 'che Dio sia misericordióso, e 
che abbiai pptu^ó perdonare a frate 
Ai*na!do,'se pure fii cplg^ ,19 giìp, ;: 
• ^ Ma bravo \\ rpiìo Irate GiovoniV'l 
esclamò il Vescovo^qtto acceso in v».tio; 
inarcandole braccia 9 poggiando i'pu-
gni sullo ^scrittoio ;• brÈvisafitìol Àèimal. 
lete anche che quello sciagurato ;DDn 
potesse î sser colpevole : a .mqravijjlial 
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m;,ntì. Ma qual brutto spettacolo ! 
Ad ogni pasìjo caaolnri distrutti, ata-
x'oni incendir^te e non ancora rlat 
late; icuti ed ekquontì testinionii 
(iella rabbia della recente guerra 
Carlibta. ove col aaccheggip, l'in
cendio 0 la fltrago stampA lo sua 
orme il curato Santa Crnz. Si tocéa 
finaluBoate Tolosa che fu 11 quartièr 
generale dotte truppe Garliste^ ed è 
il capoluogo della Guipozco». ' 

Appena la ferrovia lascia questa 
ultima città o si dirigo ed Alsasua, 
l i scoDQ cambitt d'sBpotto. È la Gui-
jpuzcoa ch« 81 pi'osenta coUa sue bal
zi», coi suoi dirapi ; una delie pro-
vincie più. RCJidantate del nord della 
Spagna, la degna rivale dalla Bi-
scaglia. 

La alrada eegue la stretta e tor-
tuona valle del Rio d'Oria. 

Prima-gli alti colli, poi i monti 
eoi-'rabt;ino ai monti, e il tutto co 
pcì-to da una vegotasione arborea la 
vìù ligogliosaiU; bofecfiglio di q«er 

r^'vr. : i Ì7r r^r^M 
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c,ì<y. ài a o m , di oaRUgni, di pini 
V6;.t<mo, noli flolo i A^ìcììyì dei monti, 
ma Dnche I© loro cime. In metizo a 
questa alpostve regione ti ni allarga 
il cuore, ed aramlvato contempli le 
ridiiUi fcue balze, e lo SUA rupi che 
superbe Kfidâ ô il oioìo. Qua e là si 
•0 rgoiio gli abitanti di quoflti mon
ti, lOkuBti 6 8n*iUi; gli uomini colla 
loro guavnftcca bTunji, coi pantaloni 
larghi 0 brovi fino al ginocchio, l 
loro sandali di cuoio ft rmi alle polpo 
ccn la^glis strifioie di cuoio, col bep-
rA t̂o tondo 0 azzurro o rosao ; U 
denne con gonnelle brevi dì panno 
a.-'̂ ìniiK îanti colori, col coriietti di 
tela stampata à maniche oggiuetat» 
jjUÌ b^er.fiiP. Sicooma lo Vtìdovo al
cune senza o^ffli, ftltto con cuffia 
biancho, od altro con cuffie nere; ri
chiesi ad un compagno di viaggio 
rhe co^a gigrìiflcaftsa tal diatiiizione, 
od vgli g»*ntilro<^nte mi dissa che le 
donno eonza culUa aono lo r̂ gazẑ ^̂  
qnell© con cuffia bianca le m(^ritate, 
e quello con cuffia nera lo vedove. 

Del r^sto il paesaggio cho s'offro 
RIÌO sguardo è sempre vario, impo
nente e grandioso; lo acquo rorao-
raggianO; nel fondo della valle : la 
ferrovia traversa vallate eovra atu< 
pendi viadotti. ora penetra nelle, vi
scere dei monti con frequenti ed ab-
bastanza lunghe gallerie. 
: Sovra un percorso di pochi chilo

metri se ne contano isei; poi altre 
nove, p U ancora avvicinato fra loro, 
au uno spazio di 13 chilometri. La 
più, importante è quella di Dizurza 
lunga 2900 mttri, . v 

B acmpre ad ogni uscita di giìÌQ 
pia un nuovo spettacolo; qua »n bir
rone a profondità vtirtiginosa : là una 
i:ô qpa a picco; altrove un pertugio 
fra i monti verdeggianti che ti mo-: 
latrano un:i difltosa d'altra rupi o di 
macigni cho paro vegliano staccarsi 
dalle ior cime* . 

La fdrrovìft disceiìdo od in tiiùzzo 
a Bi bei panorami si giunge ad AI-
;̂ )>Tua. Qui la strada si biforca, essa 
pTO;'6guo verso il mezzogiorno per 
chi ^i dirige a Madrid; volge irivoco 
e d,̂  Oriente per chi ai dirige a Sara-
g.-̂ zza. Io preaì qu«at' ultima vis. 

Da Aìsasufl a Pamplona la fopro-
via-percorre l'alta valle do Ar^quil» 
umida, fertile, Viistita di selva e 
sparsa di; piitoreschi villaggi quali 
Huark, Irurzum ecc. 

Atiche qui poro. T ultima guerra 
carlibta ha lanciato le sua indelebili 
traccio di stazioni incendiatd^ dj, cam
pi devastati. " 

;è precisamente in' quesSì dintorni 
chi tròvaèi Batrelìa, oMe fu il qa^r-
tior generale di Doa CarIo3, e,dove 
sotto alle sue nura trovava la morte 
i^ maioBoiaUo Concha colpito dalfó 
paUe dd cabecilla Dorrogarsyv^^ • 

rSi i-giogne a^^.iìftroplO'Jftroapitale 
iìlla, NaTarrp,, provincic^ unita alla 
astigUa da ^er^inando; cljeta.tjon-

qiustitva colle armi del Caca d'Alba 
avo del governatore de Paesi ,qi8̂ stî  
Da, qui la ferrovia corre in ly^zzo'a 
clivi più^ dòlòi che dan JiìogB ad u-̂^ 
livi, vigneti e c&itìpi di grano. Ma 
Taepetto del p&ê e ò però tristo e 
monotono; monotonia rotta qua e là 
da-qualolie avanzo di castello medio-̂  
evale, e.dalla li^aga fila di beu 97. 
urchi cfee flOfltefigono l'acquedotto 
2abiza chii cònduc3 racqq,a potibil^ 
alla vicina Pamplona; opera i% verft 
importanza ròmaóa. , ' ' ^ > 
^ Sì arriva così a Tafàlla, l'aÉticà; 
capitale Navartse, dove comincia la 
parte pianadl qufiflta-provincia; Fino 
^ Tafalla si sonò spinte le orda car-
liste arre^ìtate soltanto qui dal^ gd-̂  
herala Morionea. La stazioce delta 
fdfrovia ai;,V(ide anoora fort.floata,.,-

S'inoontvft pói.CaatJlIon e ,qui 3Ì 
entra noiràtìapia valla deU'EbrP, che 
sr dilaga alquanto, e che ei passa 
fljvra litt JungSiistìimo ponte in'!f>î î o. 
Mentre che lo si pasĵ a loatàmento 
f:ol tronof ai ha agio dì seofgere-ifW 
»̂ lt,ro ponte-in pietra auir Ebro di 
'̂ I8w47 Brebii op^ra che da alcuni 
B! i^ruteide Romana, da altri mediot 
^ v^U. l'uQO dopo epoo Tuielft cele
bro noi fasti dell'invasione frano.aj 

per la splendida vittoria di Lannes 
contro ! generali spagnnoll Cattagnos 
e Palafox. 

Indi altre due o tre formate e poi 
insensibJni«ntd si laéofi )a Navarra 
a ijì entra neirAragon», 
; Questa provincia culla del re Por 

dlriàndo, a^che un gìtìrno era una 
delle più nbert^je della Spagna, oggi 
vede la massìttitt parte dello suo 
terre iucolte ner mancanza di brftC'̂  
eia. Tale conaizlene risulta da* auoì 
villaggi disiibitati ed i^bbiindonati che 
ai contano a ccntlniiia. Eppure vi 
fjono pascoli grandiosi o vaste cam
pagne ; eppure i suoi monti rinser
rano ricche miniere d*Argento, piom* 
bo, ferro, rame, zolfo, la maggior 
paitj abbandonate, alciune sfruttato 
da qualche straniero. Ma le industrie 
ed il commercio, languoao affatto ; 
perchè il fiero Arfigonoso H disde
gna; egli si limita ad easore o pa* 
stero od agricoltore con mci;di prò-
adamitiri. 

L'Aragona si può dire distinta 
anch'elsa in due zone come la Na-
varra; la nordica e montuosa che 
comprende per bu n tratto le ulti
me prop^sgini doliti catana dei Pire
nei, e le sue diramazioni dolla Sierra 
de Pegna e de Guarà; la raoridio-
nab, più piana mt̂ ssìmo nella gran 
valle dell'Ebro che l'attraversa. 

L'Aragona è ora divisa in tre pro
vince t S.irafjorKa» Hflesca n Terruel. 
L'unica città però d'importanza è 
offgi Saragozza, sebbene in altri tempi 
Hiioscale abbia disputato Tanore di 
essere la residenza della Corte dei Re 
d'Aragona. 

A Tudela la ferrovia di nuovo sì 
divido; dalia parto occidentale per 
Logrono conduce a Miranda; dalla 
parte fra est e mezzogiorno discende 
a Sarsg07za. 

Fra Tudela e Saragozza s'impie
gano oìrca due ore. La strada perde 
qui ogni suo incanto; si tocca las 
laseias che è il punto ove s'imbran
ca ia ferrovia cho da Madrid per 
GuadaUxarra corre a Saragozza, 

Era già inoltrata la sera quando 
giuQfli a quest'ultima città, Ndll'eur 
trare in Saragozza .ranimo mìo era 
commosso nel ripensare all'eroico suo 
popolo che la rese nel principio dei 
st'colo attuale rammirazioue di tul;tì 
coloro che professano un culto ai 
sentimenti d'indipendenza e di pa 
triottismo. Chi diritti non rammenta 
i'eroìche gesti di queira^sadio im
mortalate dalle pagine di Thlers e 
Torrenò ? Chi'non rammenta tolette 
sanguinose che ai combatterono nei 
monasteri, nello vie, nelle case, e-
spugnate ad una ad una da Lannes t 
Per ben ventun giorno arfio la pugna 
per le vìa e nelle case; nò si, pie
gava l'animo dei Saragozzesi ad onti 
che la mitraglia, le mine p la pesti
lenza li decimAtiSfìro. Di 100 mila 
perflon':̂ , abitanti o ricoverati in Sa
ragozza, ban 54 mila perirono io 
quosto £à,bL8̂ dio; uu ttsr^o delle oa^e 
distrutte; o gli altri due terzi rotte 
dalie palle, lorde di saugud, erano 
divenute centro di pestilenziali mia
smi. Tale storia è ancor viva nella 
memoria d'ogni ab,tante, che nel 
rammentarne i tremendi epiSodit si 
infiamma di giusto e Aero entu-
sìasmo-

N/il mattino aussfigusntg al mio 
arrivo mi cacciai di buon'ora fuori 
daU*albargo por visitare la città- La 
p.'ima impressione che provai fu tri
ste. L^ vie cbe prima parcorsi le 
trovai anguste,,atrette, tortuosa, fiaa,r 
chVgg'ate'da case altissima e tetre 
cho stringono il cuore. / • 

Fortunatamente parò Io strade npâ  
sono tutti) iu tal condizione. Bdn 
prottto diffutti be raggiunsi ' alcune 
di belle/ ^spazioso e regolari 6he 
mi condussero qua e là in ampie 

con quella maestria e poten^ea che 
aono una Cttratterietica del euo in

no. 
V • 

Altro momumento fi|uar(;hevole è 
I l Torre Nuòva, méì̂ llo oonofloiuta 
cotto il nomo di Torre jpieìidente 
alta oltre SO metri con un stra
piombo di 2 metri e mezzo- Volli 
inoltre visitare più oortiè ricordo sto
rico che per altro motivo VAljafe-
rt(t di stile moresco antico soggiorno 
dei princìpi arabi. 

Vicino a Saragozza sorge al di là 
dell'Uaarba il Monte Torrero. La gita 
è brevinaìma e da quella vetta ai 
scorge il panorama delia città. Sa
ragozza veduta dal Torrero si pre
senta bella e maestosa. Fà̂ a jft massa 
de' suoi imponenti td alti tìdiflcil, fra 
lo paoifl̂ ^he onde dell'Bbro cho bâ -
gnano le flue mura, sorgono il gran 
palazzo aroìvescovile, la torro dt̂ Ha 
sua cattedrale e lo svilito suo cu
pole, la torre pendente, le cupole di 
Nostra Donna d-ìl Pìlar coperte da 
lucide piastr'alle ohe brillano di vivi 
colori alla luce del sole, B' uno 
spettacolo imponente. 

Nei soGondo giorno del mio arrivo 
feci una gita alla Gaia Blarca, uno 
degli scali del gran canaio imperialo 
d'Aragona, 

Tale canale cho dovea la origine 
sei Vira all'irrigazione vanne ideato 
e cominciato da Carlo V e prose
guito dal di lui figlio F lippe IL 1 
lavori però dopo la morto di Filip
po Il restarono sospesi. Suc^ossiva^ 
mont-ì Filippo V concojl T idea di 
trasformare il canale ficendo'o aer 
viro eltrn ohe alla irrigazione; an
che alla navigazione da Tudela fino 
al mare. L'opera fu proseguita da 
Carlo i n che Io coadusse fino aite 
mure ^ di Saragozza e precisamente 
alla Casa Bianca. 

Finalmente una forte apinU al* 
l'opera "Venne data ne'tempi attuali 
da una società di capitalisti. Ma easa 
non è compita. Il canale servo ora 
fino ad Escatron a 116 chilometri 
da Saragozza, ma mancano ancora 
nientemeno che 250 chilometri per 
arrivare al mare. La parte costrutta 
ha magniflcho chiuse e sostegni ; esso 
è percorso da barche piatte trascl 
nate da muli. E' certo che se l'opera 
venisse compiuta sarebbe una vera 
ricchezza per l'Aragoua* 

Un tipo sul generis e che desta 
una viva impressione h Taspatto del 
mercato di Saragozza. Qctando mi vi 
r^ca^ mi parve d'assistere all'uscita 
d' un teatro dopo una notte di un 
veglione mascherato; tanto sono cu 
rioae ed originali le diverse foggio 
di costumi. Immaginata un'accozza
glia d'uomini, dì vecchi, di fanciuUi 
con una pezzuola che come una benda 
cinge a loro la testa lasciando svo 
lazzaro disordinati ed incomjpostì ì 
capelli; una gtfirnacca oscura htò-
vissima; i pantaloni a mille colori 
flfio a1 ginocchio; con sandali che 
sono ciabatte ferme alia oavigUa con 
nastri e cordicelle, e sulle spalle una 
enorme coperta a larghe strisele di 
smaglianti colori che scende a loro 
fino ai piedi; e nella quale s'avvol
gono con una certa maestà Romana, 
Nel vederli restate in dubbio se trat
tasi d'una mascharata o d'uria tru^^pa 

di matti. ^ • 
Questo genere di vsstito è poi di-

versissirno;. yì sonq ì tagli moderni» 
ed i tagli antichi; gli indecenti dai 
quali vi scansate^ per timore ohe.̂ vi 
imbrattino, ed i lindi, netti a puliti. 

Al mio Barrivo, ìfi, Saragozza fini
vano le' f^sté annuali religiose della 
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PJàr a 1* fiera erano passate tran-
quilUmpiiEe II 

In ni<izzo poi a tutta la folla clid 
In tsle oficaiiond'Vumoreggia fra U 
vi, vie portano un gran cDutìngontef 
i preti oou èlrU^oapnelll l i t i iooo: 
gu on^iiaal! prooiat e parlatoti di 
quelli oho siamo soliti a vedere mì 
Don Basilio dell'immortale Eosaìnl, 

Nel mattino susseguente diedi un 
addio air eroica città di Pdlafux e 
m'avviai Verso la bella capitaU» Ca
talana. (Continua) 

'TT 

per m guerra 
Secondo i dispacci da Pietroburgo, 

non ancora smeutiti dalle notizie di 
Costantinopoli, le truppe cumandato 
dal generale Qurko hanno cons3guito. 
contro Chfìfket pascià sulla »*trada di 
Sofitf, un segnalato vantaggio. 

Il fatto è succoiluto noi giorno 24. 
I russi, dopo dieoi ore di combat ^ 

timento accanito, a'impadronirorio di 
una posizione fortificata, facendp pri
gionieri un pascià, un reggimonto 
di cavalleria, ed altri SOOO soldati : 
quattro cannoni e molti fucili cad
dero inoltra nelle mani dei vincltoH. 

Siccomtì la lotta fu lunga, e), per 
oonfosaiona stessa dei russ!, accanitR, è 
ovvio supporrò che le perdite in morti 
e in feriti saranno stata gravissim^^ 
da una partd e dair ;siUra, special
mente trattandosi pegli assalitori di 
impadronirsi di posizioni fortificate, 
ohe saranno state difese dai turchi 
colla loro tenacità proverbiale. 

Senza maggiori dettagli non pos
siamo ancora misurare tutta l'ìm-^ 
portanza del suoiesso ottenuto diì 
russi, mancando perfiao l'indicaziO' 
ne precisa della località, dove il 
fatto è avvenuto, onon aiamo neppure 
in grado di misurarne le conseguenze 
tattiche o strategiche. Si:come però 
il dispaccio parla della strada di 
Sofia, le conseguenze del sucoeaso di 
Gurko posaono osiera molto impor
tanti e fatali, poiché la aua marcia 
vittoriosa vefs:> i'ovast minaccia la 
ritirata naturale ad Osman pascià su 
Sofia e su Vidino-

Tutto accenna dunque da quella 
parte A prossimi fatti decìsivi, e forse 
a Gurko, al briUaate generalo, che 
inaugurò la campagna colta sua punta 
famosa in Rdmoha traverso i I5al-
kani, ò risfirvata la fortuna di ri
durla a mal ^artlfo/l'esercito di 
Oiman pascià, del comaadante che 
più dì ogni altro riuscì ad illustrare 
in questa guorra le armi ottomane. 

Ma non conviene precorrere gli 
eventi cjn giudizii assardati: aspet
tiamo invecd anche le noti?:ie di fonte 
turca, per aoa dare sui fatti un ap 
pre:5zaraento msA Hicuro. 

QtfóUo ckQ poBfliamo supporre Sno 
da questo momento si è: che ss 
Oiman pascià, il quale, secondo tutte 
le informazioni, ha sotto i suoi or
dini un oearcito poderoso, ai vedesae 
da un momento all' altro eflfatìtva-
meate minacciato nella sua ritirata, 
non esitdrftbbd a dare un gran colpo 
per aprical la strada. : 

; Non ai tarderà, molto & saperlo. 

Abbiaraf) udito, prosegue la Oa^-
%etta, ti pretore della seiiione Avì̂ ò-
<mta rliro che dalla seEione muaid-
jpajlo ha rio6Tuto,oertiflcatI di b t S a 
(Sblidiittà par individui degni del gen
tile aopran^eme del hrigantc, a che 
là notizia dol cor;.iflcato ài buona 
condotta fatto flrmwo Ìtt:?PBbbllco 
sulla sezione per un individuo de
nunziato par l'ammonlKione era vera. 

Li Gazzetta rifùriaoo altri simili 
asandali, e poi oonchiude; 

Doloroso, dolororio spottftcolo : I 
fatti provati sin* oggi son tali, che 
qualunque aia la sontonz'ì del tuba-
naie, in questa causa v ò già un 
condaiìnato: l'amministru ;Ì0De mu
nicipali) che dà luogo a tal sorta di 
scandali. 

E' al governo che spetta l'obbligo 
di espguire Ja aontanz». 

GENOVA, S5. — I giornali gene 
vesi 8000 d'accordo nel deploraro una 
grande rccruf}(,tìcfìnza di aggrtajioni 
aia in città, aia fuora delle mura, e 
crfldpno cha oÌd sia dipoao dall'avere 
allontaiiati da Genova quegli agenti 
governativi che conoacevano parfut-
tamfmte gli elementi parioolosl o ea-
povKno all' uopo su obi si dovevano 
porre le mani. 

POrENZÀ, 22. ~ Teleffrafaao al 
Piccolo da Monttìmurro che la sarà 
del 21 in quel di Saponara sette b-i-
genti cjitturarano un ricco proprie 
tario di quel paese, ferendo grave
mente un garzone di lui. 

Tutti gli abitanti di Saponara sono 
in graiidisiìma agitazione. 

MONDOVr. 26. - Gli operai dalle 
fabbriche di porjellans, da alcuni 
giorni si sono posti in isciopero. 

" NOTICI*; imxmM 

ATTI UFFICIAW 

La èii%itUa VffiskU del 28 ottobre 
cortilenei; 

RR. decreti Ì3 ottobre, che dal fondo 
per le itpese tmpn'Visie, Inscritto al cn. 
pltofo iStì del blIniMlo rieBnitivo di ore 
visione delio Bpnsn del ministero aetlo 
finanze pel 1877, nutorinfinn uno qaìn 
dlcesinm prelevawmio lo lire 1400, da 
nortersi in anm'' '^ al cspilolo SU de) 
bilancio mpdnRlmo. o ima Ifi» preleva-
zjono In lire 42,81t) dt portarci in an-
mento nt onpìtolo 4B dal biltinclo me 
desimo pp! minis'iro dei Uvori pubblici. 

U decreto 23 «elt mbre, cha approva 
il ruolo organico dellMsUinto di belJR 
arti di Bologna. 

Di.-'po5i7.ionì nel psrso^iale giudiziario. 

rw 

CROMCA CITTAIJIIA 

•i i T - -L -^t^" - - È " ' ^ ^ 

Nuestra Sonora del Filar choàveaao 
richiamato nella città una fjìla ster
minata, a cominciava' la flara òhe 
dura par un meae. Lo spettacDlo 
ohe in tale occasiono ofFce da Coii« ' 

, del Coso ed. \\ pt;tseo de SantaEn-, p^ÈZzeijiLa.plùib'alltt strada di Sira- , • n - x i j • 
go/za è la gran Calle del Coso che '9^<'<''^ "«"^ «era è curioso edam. 
attraversa, nBJ/oeutrorlft,città,'fi4n- P-Sf" ®'>,'U''V. :,' ' ' •̂̂ ' - '-•, 
cheggìata da vecchie caso, ,0, da qual- ^ " ' " " '"'*'''' "*"' "^"^ "" ' ' 
cl̂ e palazzo d*^|i,a «siVerf ê maaatoef̂ ' 
architettura ira cui qàalló dsli'Au 
rfienci'a (Tributalo), , 

•Uh'aìtra via grande e spaziosa Ò 
l'amena passeggiata il oasi detto Pa-
s€0'de Sàrìia Èngràcia o calle della 
iudipendancia che si sjsteade dalla 
piazza dolla Cout^tiizlone fino alla 
ptJìta monumentale di Santa Eigra^-
eia. Tdle via o passeggio ò fl^^a; 
cheggiato da mo^9rn|,^o^truziOfJV.^ 
porticati coft viale o alhahnel mezso, 
Saragozza 'possiede inoltre alcuae^ 
piazza ov3 ti-ovàai Vita'è'm ivi mento'/ 
Tali aono quella graziosa della Cat-
tedrnls» e queUav^sta inhansl la chiesa 
dì NoitrO'Signora del Filar. • •• 

/La veccbia^oapita-e Arjgoaeae con-
^ tiene alcapi monumenti degni'd'una 
I grande città, qu^U,, lai cattedraìa. di 
'• S. Sftlvadare o la Seo, e Nuestra 

Nella Calle dal Co^o percorsa da 
un' enorme M'a spî o diĵ p ŝtâ . ip, 
du=i lunghe fila hottagh-ì provvfajria 
di tutti"! generi o dimensioni; colà, 
Vài vedete i pittoreschi costumi dalla 
BisoagUa, della G^lpnzcoa, delle-A-
sturid a fianco deli' ahitò austèro 
del Navarese e dall' Aragoneso, le 

ezzuele sul expo del Gilliziano, a 
anco del bòrr^tipne roaso del Ca 

talano, ed un miscuglio di voci agn 
flòrdanti, un tramestio,; .̂ UU; tumulto 
che diiî à Ano a nòtte aVanziia.. 

Jb - r ^ 

qìitiStV chìi3^ trovasi /uu'̂ ^̂ ^ dediti 
cato tt Tif-tró Arbuos il grande in-
^iilÈìitore d'Aragooa/E,;U fii'^ul tru
cidato^ mentre stava pregando à'pie' 
d'un altare. Io non cercherò a de-
aorìvervi queste due chiese d'una 
arohitettara 4-:fft*ronto, DJ Araìoìa ha 

^ 3s poi, ^a tale spettacolo volgete 
iY'j)as3b nella v.ciaa CM,lle dall'Indi-
pendenclala ^cef̂ Éi'Zambia d' aspsttp. 
In mezz) ad un viale gràndio'io fliu'-
chegjiato àk stupàttdt ediflsiii ' frtt' 
un mi-re di luce, sotto le volte d'un 
oielo puro ,4 aeintiUante di stelle si 
iuaoV|9 una folla composta di uotuini 
e donne di tutte la et^ .9 doveHftVdtft 
ccjiisloui» di ammirare i viaileggia-. 
dri dell^ ;biU9,;A;r|igoqe9Ì,,. ;„ . . , 

Sjmbira d l̂ resto eh* Î ^ tjste aa 
nuali di Saragozza no» abbiano; & 
passare sempre traaqiiUe perchè 
leggendo òggi il giorfikir 1;^/ft^ria 
di Malrii vedevo che in via teìe-
grafloa si annunciava' alla Spagna 

FRANCIA, 24, ^ Il ConstituHon 
nel accennando al manìfìsto delle 
sinistro dtd Sonato, e alla importanza 
dello tìlefiioni del 28 ottobre» dica: 

« La maggitranza del Senato à la 
sola che abbia opposto fin qui una 
saggia rc^sietenza alia impazienze del
l'Assemblea legislativa. II Senato fu 
il coatrappflso deli'Aftaembtea. 

X 

B se quoato equilibrio che la mag 
giorausa del Senato stabiliva fra ti 
potere e^e^jutìvo e il potere legisla
tivo^ venisse rotto, quanta gravi com
plicazioni potrebbero sorgere cha fl' 
nera si dono evitate I » 

— Lunedi (22) nelle prime ore del 
mattino, prima che il cimitero ve-
n'fljo aperto al pubblico, il feretro 
del signor Thìars ò stato dìsaeppet 
lito in presenza d^lla famiglia dt̂ l-
r illustre dofuato 6à ò stato tosto 
ricollocato in altra fossa delta me
desima sepoUurar 

^- Il ducaD^cizes, arrivato la sera 
dello «tesso gm .̂no a Ni?-z s aa^isUvu 
nd uu praneo dî to m suo onore aìla 
preftìttura. Fra i convitati al nota
vano i consoli di varie potenze, non^ 
che il vescovo dolla città. I! mini
stro è partito mercoledì mattina alla 
volta di Paget-Thóiiiers. 

— rprooessi di stsmpa non accea^ 
nano per ora a dar tregua: a Qrù-
nob'e h i cessato di pubblicarsi il He-
pubìicain du Daiiphinety del quale 
si anr^u^tzii un processo in poi ẑ a 
orreziona'o, Un foglio di Dole, l'Ave-
nir, è st-ito 8eque8tri\to por un "ar
tìcolo intitolato: Agli eleltori! Con-
t^mpoi*afìoamente il prefetto del Giù* 
ra ba ritirate tutto le autorizzizionl 
di rivendita : già accordata î a quel 
glornalo, i. , , ̂  , . , : 

•SPAGNA, 22.—^ L ^ oaceta AI 
Mii,drid pubbl P* uci ordine r^hle c^n-
'^aur^nttìi.ta,.condotta del sindaco; di 
Igaìitor^,^^(prpvi^^oj^^ 
SI permise di. esercitate una pr̂ Ŝr 
sono sui genitori ài 'due\fanciulli 
onde li facessero battezzerà, '']_' 

Para cjie il governò sjafirBfiar 
mente deciso a far rispettare tìon 
ogni scrupolo l a libertà di coscienza 
ed a fdV rspettare le leggi cĥ ì la 
proteggono-

AUST1UA-UNGHSRIA, 24. ^^'Di-
cesi:che il conte Andrassy abbia spe
dita una nota as^^i energica al.prinr 
cìpe GprtschAkoff circa gU articoli 
pltraggianti pubblicati d^lla stampa 
russa contro rimpérjttorfl'fe^^^ 
G.Uieppe. Il caDc'lliere ausiriACo di
chiarò che ^^nesto linguaggio, lunRi 
dal giovare alla'RàSdia; non fa che 

g[i qutiua poraona ctie iD^gp îî e i magiari é traécinara l'o-
fji ^̂ P̂̂ P̂ '̂ ' pigione pubblica io lina cor'rente sém-

KOlIZm ITALTAXE 
ROMA, 23, ™ Il padre, Curci è 

partito ie^i per Firenze. ; , 
Egli ha ricevuto bjnsi la lettera 

del padfe generale dei Gasniti, che 
gif pàftiicipà c>me sià'stato espulso 
dalla compsguìa dì Gesù; ma è.voce 
cho questa severa misura possa es
sere ritirata, tanto piti che varii por
porati adoprano tuttala lòi-o mfluoza 
presso ilpoatisfioi oad« trovar modo 
di comporre, senza scandali o s^usa 

F m E ^ ^ ^ , 2 6 , ^ E moi:tq il com-
fnennatore Antonro Serra, senatore 
del regno, primo presidente di Corte 
d'appello e già vìo-pfresideiite d l̂ 
Senato. : "' „ 

TORINO, 25/ ~ Sappiamo che 
Ton, ministro d*agriooltui a. industria 
e commercio, non procèderà alla no
mina del direttore del Museo'indu
striale 41 Torino S4 non dopo che 
affisi coutitmta.,la,^.Giunta ^ direttiva 
di quel nuovo Istituto, alla quale 
l'onpr, Maiorana. i^tiande lifjjqii»̂ ^ lî  
cu'ra di indicargli quella poraona che 
es^a creda maglio t t ta a 
tabta ufflcióT'^ ' 

Ss&i3iosl« d i r e t t e . —- La Com
missiono provin/^Jalo d*appe51o p^r le 
imposte dirotte pel biennio 1878 79, 
venne, di conformitè alla legga 24 
agosto p. p., costituita come segue: 

Presidente, P^otropoli avv. Paolo 
(di nomina gevernativa) 

Vice-Prelìdente. Favaron avvo
cato cav. Antonio (id.) 

Membri effettivi MorolU dottor 
Alberto (id.) 

De Pieri cav. avv, Antonio {^ìi no
mina provinciale) 

Var.zettf Cessro (par ìfl Camera di 
Commercio) 

Membri supplenti. Fantoni avvo
cato Carlo (dt nomini governativa). 

Carraio Eugenio (id;) 
Tommasoni cav. avv. Giovanni (d 

nomina provinciaìoì 
Farlan Antonio (per la Camera di 

Commercio), 

T r a t t o €ll o n e s t à ; — L'altro 
giorno una donna del popolo^ essendo 
andata aU'Ojpitale civile di Pàdova 
per visitare una sua conoscente, par-
dette da un involto duecento Uro, 
che le erano state a&rlato, in bi
glietti di banci. Figuriamoci lo sba
lordimento della donna quando aon 
si trovò più quel denaro I 

Fortuna volle che fojse stato rac
colto da Pdduannllo Gaetano, infer
miere ne'T Ospitale stesso/addetto 
alla D viaiono modica maschile nel 
primo, piano d^gU ammalati.^ Qael 
brov' uomo riconsfgnò il denaro tro
vato alla donno, senza pretendarne 
alcun compenso. 

Sono tratti di onestà^ chi si de
vono far noti per lodo di chi H com
pie, e per Tesampio degli altri, 

tmli s o 1 o | i e r l u e l b l e i i e se* 
L!i N'uova Torino narra: 

Come ci aveva lasciato prevedére 
il nostro cornspondante, pur troppo 
il nuovo sciopero.di. Val'a Mosso si 
à p:'Opp.gato ud altro fabbriA;btì.. 

I t«JaitorÌ delle ditte R(»3azza, Agô  
stinotti e Fonia^ sita in territorio di 
TjUfigno ad un quarto d'ora da Biella» 
sono in iscioparo. 

La causa è il salario, ohe gli operai 
vorrolibero aumentato. 

Dipgruzmtamonte a fianco di questo 
stato di crisi si l'iota un inaspri
mento degli animi, che può condurra 
a delle tristi cona*^gaonse. 

lì nostro corrispondente ci segnala 
iofatU che la scorsa domaaica la 
VuUy Mosso avvenne uaa deplore
vole rissa fra gli rtpiral del lunghe 
quelli ioEostiari. Dille minacele al 
passò al cbitóllò;; due operai ripor
tarono ben 27 ferite e uao di essi ó 
fose cadavere ne! momento la cui 

?/? 

acriviacno;- •f 

un capitolo intero che lo descrivo j cha le festa di Nueatra Sanora del 
4 

Va va8tis?iifn8yincendlo ha di
struttala grande fibbriea Durij nylìe 
vicinanze 4i Tiirino. " ' 

• NAPOLI' 2 4 . - ^ La Qa^zétta di 
Napoli ttirivm - ^ - ' - '-"'i ^'--^^^'^^ 
r La seduta di ieri del Tribunale cor--
rezionale nella causa e Vjoe'Sind.itii^-
Ugf)ja..papH^le^.}^A V^Ttixioh galla 
n u m immondizia della ammi,nitjtr&-
zioae municipale presieduta 4^1 (l^^ 
di, Safi Doaato- , .̂.̂  . " ,, .^j) 

' I fa t t i sono tali che noi* hanno ^ 
bisò'gdò^ di" òommohti: biata enun
ciarli perchè U paoiu li giudichi. 

- ì B pre più. ostile allo Czar. 
: RUMENIA. 24. ^ . l, nottb.ii di 
Bucarest; ai aono rivolti alia prìncì-
,pq§?̂ a di Ilu^mooia.siipplic^ridoU,.d';i«? 
tèrporre tutta la suaiiiflaeMZA presso 
il marito^per'.;ot,^tìpa^.iy|il^l ctie 
nt̂ aauu altro pontingant? eifi man-
d'uto i" Plevna.^Ii', numero" dei sol
dati rumeni itìBWt'pÀV là'̂ ó'àUaa'd'éltU 
Rusiift Tdgg unga ia cifra ouurme 
di 7,800,-1 ^i'i'r . :';'.-̂ '̂ l,tî - - iV'i .- -
.„, ,;. .. , .•• ^i • . i '* ; ( ) [ . > " i ' , r f II tmi)^ 

•'•,' 

Quftnto è doloroso il vod̂ r̂ spa-
rire-,di quatìdo.'in quando dalla fica-
ì\^ dei mondo dalle esistenza, ohe a 
nostro corto giudizioparrebbarOi.itt* 
dispensabili al bone della loro fami-
glia e della* società. 

ADRIANNA BOSGARO 
vedova S i ^ B t r y " '' 

era' utìa di quaste, e quanti all' an-
ndnilo' fatale delia sua morte avYii-
nuta il giorao 19 'corr-ante,' avran 
•detto in'cuor loro: oh fuaia almoQO 
vissuta ancor pia 1' ' .'•' 

, Acuta id^'ingegio. di cuore saaai-
bile, modesta danza oswatazioflfli 
sinceramente religlo.iia f jn^osai deli» 
propria famiglia quasi un santuario. 
Poitt» dalla p'rpv:()̂ deóz^ ,iB. .'^*'|''5 
elle agiata condizio'ué, no profiUu 
par'àlltìvlare^la; ô ltvuV uilsarjiév'to 
pòsso'n Vàh diro'quei molti 'ella'a»' 
ricorrevano ittvaao W'iiei; 'od i- flt-
ftaiuoli slb'goiarmóut;'. ijiio pti"volW| 
sparimentarono gliieffetti di utt'uoci 
geiiuroaità. Nella lunga milattia oN 
tbba a8yff.?iKe„.fta8p.Qfld*̂ va gUtJitiWM 
dolori chela t.'avaghiiVauo, p r̂,non 

che oroiamo Ai abiiegaZiOqò o.d*n 
t)tti Le erAUO sampre d'intorno. 

U dolora dq'baoni, dei, pQvari 
d i ^ q S l a còaòbbero r aocVmp«̂  
gnò al sepolcro. \ 

^ 

« 



attaccarono Telic nei dintorni di Rî -

I f tBIbTWtWrrASOA' 

Bai cielo, oVé andò a cogl.ero il 
pj-pmio dfllifl 8(10 virtù, rlcorderA a 
Dio eenza dubbio Ja fsiniglia, gli 
sinici e colui, cho addoloratisaimo 
BcrìjBSa Quoflto poche liofio, quale 
Iribftto di perenne e siTìcero aff&tto 
alln sua benedetta mamoria. 

Padova, 22 ottobre 1877. ^ 
1-573 ' ' Q.'P: 

Atto di rSngrazlaiucutè 
Padova, 22 ottobre 3877. 

La famiglia ZanoiiMarty aenH'.bì-
lÌB8iraa alle UDoUepUci dimostrazioni. 
&[ Affetto che amici e (tonoaconti LA 
diedero noli'occaaìone dulia malat
tia della loro cura dsfimta ,^€lH«Bs-
mia SSosieuro-SffliàB'Sy, a nei fu 
nerali eh' ebbor luogo riolla Chi'.aa 
Preposilurala di S. S-fla per suffra
gare la be'nedtìtta anima sua, rin
grazia gutìi moUiaisimì cha vi prd 
aero parte e li asBìcura cba mai 
varrà meno in Easa larìconoscoiizu. 

V574' 

domirca sulla strada di PUvna, fu* 
rono battuti a respinti, ma che ai 
ooaacchi rloiscl psraltro di Intarrom^ 
pepe Ja hne& toltìgrafica. ^̂  

Costantinopolit 26. 
Il comandantfi di Rustciuk annuo 

zia in via telegrafica: Nella notte 
dal lunadl ài marte'lV ciroa^ÓO tur
che pr.«8arono su baschTi il Danubio 
nei dtntorniidl Ruetr>luk« e ftttaDaa-
Ton'O gli avamposti ucnìici sulla spon
da rumena, uccìdendo circa 50 tto-
mini. Mrtrcol-itii iriisn con 12 bitta-
eliong d'infantarla, un rog^ltìiónto di 
cavalleria e duo batterìe f.ttacoarono 
lo trupne turche dinanzi a Ruoto! uk 
pioM ô Pirgos, ma dopo un comb it
ti monto di p.ii ora furono respinti 
colla perdita di IBO morti a un dop
pio numero di feriti. 

-«= !a iea : t t '—=.^ l'-i-ia. J J I 

% OSBEllV ATOSIO ASTHOSOMICO 
ri! P a d o v a 

S)OTTOBRE 
A rìitt%odt vtra di Paitovtt 

;^%m{.o medio Ul HÌÌÙXS. CQU m Ì 6 S i 8 

Osservazioui meteorologich*^ 
csiq̂ uitfl 3i[rftU«̂ Â 4\ ài ro. 17 dal aao^a » it 

m, 10|7 dal MvftUii maéh df^ì mj^. 
^ A i ^ 
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D A L C A M P O I 
mnZlH PBL MATTINO 

V Indipendente ài Trkste con-
lione: ^ . . 

. Costantinopoli, 26; 
Oiman pascià batU e respingo V 

ruaai dalie posizioni cho f̂ vev^uo as 
salito. V ala Bìniatra dell' esercito 
dello Czarovlch fu pure battuta sotto, 
Kastcink. Suleyman pascià sostiono 
con vantaggio la linea dei Lom. 

I turchi bombardano energicamenttì 
il forte di S%n NicoM aì pRS«o di 
Schipka. 

Muatafà patìcìà, comandante di Kr-
serum, «'è riunito a Muktar pascià. 

Un delegato di Tunisi nogosia col 
governo: turco la coopsraziono alla 
guerra dello truppe tuai«in-ì. 

ULTIME UnWJE 
Abbiamo da Roma 26 : 
V Italie ad il tHritto annunziano 

ohe la convocazione della Camor/t è 
iiaeata par gioyo("i 15 novembre. 
Nalta diBcuysioni avr-inno la procg-
denza i bilanoi e la legge comunale 
e proviìic'.alo. 

Sono ultimati al Ministero dogli 
Interni gli studi pyr In riforma delio 
Opere Pie. Sono tra i progetti di 
legge, ohtf aaranno presentati lilla 
Camera. 

Lo confrattìrnite» secondo scrìve 
la Libertà, sAraniio tutta sopproHae; 
aarà creato in ogni Comune un Con
siglio di beneflcianzfl, che avrà l'am-
ministraziono di tutto il patrimonio 
dei poveri. 

Parigi, 25 (sera). 
Una corrifcpondenza parigina al Ti 

mes dice che il Ministero al presoti-
tonbba tale o quale alla Camera. So 
questa gli votaesQ una cenpura, sv 
rtbbe aggiornutu al 12 aprile, pro-
olamandosi lo stato d'ssBediu. 
f tHa fatto a fa senBaziona che il 
Soir abbia riprodotta questa corri-
apondenza, ' 

Il duca d'Audiffrat Paequier ven
ne ricavato dal Marwsciallo. 

Gambetta, dopo dì avor tenuto un 
dÌBcorso a Chinon, arrivò in tempo 
a partecipare ai fanerali di DdbOv 
chpt. Si annunzia un nuovo sao di-
aoorao in una rianione privata al 
Circo. 

L'arrido di Kìaptka a Costanti
nopoli è interpretato come un sinto
mo guerreBco. {Lisp. della Pers.) 

c¥inkx:ti:AUS^Eiìtfinuiin«Aitrvi«vg3d 

BULLETTINO/ COMMERCIALE 
SNKZiA, 26.— U^nd. it. 78.50 78.00. 

i 20 franchi 21.89 21 91. 
MELANO, 25 — Rend. it. 78 45. 

J 20 franchi 21.90. 
Sete, Mercato nullo. 

LIONE, 25. Sete. Affiri pochi : proazì 
farmi. 

• * j - ^ -Ì^J: J I -

h' Osservatóre triestino ftbbtifliie 
qn&stù d/Si>aocio d» Pietroburgo S5: 

TÙ^schenitza, 26.* 
(Ufficiale). Dopo un disperato con}-, 

battimonto di dieci ore il ganoraltì 
Onrko, al quale s'era uufta una parte 
della guardia occupò la forW posi-

;zìone turca tra OoM Dubnìak e Te-
; lisch, B\ collocò sulla fltrarla di So-
^/flj, e •fortfìcò .̂qua.Ma poatzione con. 

n\xoT6 opMB, Achmet Evjì pn ŝcìà, il 
: suo stinto tnaggioret molti ufficiali e. 
! circa 3000 addati turchi nonché un'̂  

ijitaco ragglGiaM9,cÌi oa^^^Utìmi^^^^ 
, <|̂ ro prigioni^^ri; furono presi 4 can 

nonif molti fucili e. mntìizìone. Le 
perdite d*?l! russi spUf>Ìancora ignote, 
ma oonsidorGyoH. > l̂ -lOî A :̂ 

In upa ricognizione della colonna 
dal principe oreiìitarìo c&dde ucciao 
àa una palla il principe Sergio Leuch 
t .mbèrg (1). • , V , - .', 

'-^- . - ^ 

T T 

COBBiERÈ DELLA SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
r -

-1 ^ . i ^ ^'1 t 

La Corresp, hw^eau ha ì dispacci 
flegutìuti; 

Giusta ìiu tolegrViaijaa dì Huleiman 
pftî cià da Radf̂ Tar], i- russi attacca
rono il 24» q»u 96;"battsgIlobi:d'Ìtt-
fintarift, 8 bâ t̂ n̂© o parecchi reg . 
gjmenti dl'jpàVaJlapii, 9»; v8ri«ip«rt(V 
le poaizlonì di Yovaniiifl.k o dintorni 
Occupato dalia diVIalbne di Aflaaf jia; 
stììà- Dopo pìarbcchió ore'di accanitp' 
combattimento^ 8610 tirava ch^Iiiturchi 

; Wtrocedossero» ina avendo ricovuto 
4 î rinforzi, riuaoi ad eq^i^dt .respin
gerà i min cù'n' la •perói'tà' 'di 800 
f o t t i o 6 prigioniori.'i'̂ IigOperdite dei 
tjirchi si valutanÒa DO inortl e 140 
feriti, fra i aaatì parecchi uffloiali.-

iilfa t^lagraieàft di Chcfket ;paBcià'da' 
Orki^aie anpJinBia che i ru,a3i,,i quali 
l lf^iutantVùrcampVe nipote dello 

„nttlo imo dicembre 1849, llglio qulntogQ-
mto d^l m duca MassimilUfift o iMla ^^an-,, 
durliiisaa Maria iljjlia dell'iniporiitoiuì Nî  
colo 1, ** li (luca MussimiJiano 'ai''Leiiclt-
lomberg'cra fljjlio di EugtìnloiBoauharnìiis, 
ftsUastrodt Napoleone 1, 6 viceré d'Ualia. 

Homa, 26 ottobre: 
;̂  Ièri 80^0 arrivativii ministri d l̂-
r interno e ^déì labori pubblici, il 
precidente dalla Cambra ft la W^f^ 
Egeria di Numa Deprtìtis, l* onorevole 
Correnti. Ora che, fi(islmfiiit'>,' sarà 
poeaibile un' adunanza plenaria del 
GoiifgliQ deiminlitri, BÌ prenderan
no ^e rJBoluzioni ' che il-' paaeo da 
tanto tèmpo aspetta e le quali de
vi anno e ^aerprecpui srgoTienti dolle 
future discaflsioni parlamentari. 

Le coiiyeniiipni farrovianie saraano 

ttiusala si occuperà dell» que t̂K:'̂ o 
0 KpingerÀ il Sindaco ad agirà. 

Il Bersagliere dì ieri «era loda 
4'bijor. Cavallfittc. Mi par di veder© 
quasto tgrogio uomo andar sulle fa
rla 0, chiedere : avrei forse detto 
qualche corbelleria? No, onor. Ca-, 
Taìlatto, ai assÌGurl. Il giornalfitto 
ufficioso la indirizaa degli elogi ma
ritati par le bulle » patriottiche pa
role che Ella ha pronunziato a' San 
Vito, giudicando la poroooa chi> e>ggì 
diriga lo relazioni ìntornuzionaU del
l' Italia. 

Nel discorrerà sulla politica estera 
3 doir uomo cho oggi la rappresenta 
in ficcia alle potouzo, 1' onor. Caval
letto sì è ioapliato a quella moda-
raziono patriottica che tanto distingue 
l'opposizione di deairada quella dalla 
Binistrs. Egli ha parlato con bene
volenza dal miniatro a con riguardi 
a con riaarva dello questioni inter
nazionali a coti agendo non ai à 
punto d ipa t to dal aistama che han
no aampra seguito gli uomini più, 
illustri del nostro partito, gli onore
vole Sella, ViBCootì Venosta, Min-
ghetti. Il Bersagliere vuole vedere 
una specie di coutraddisione frft le 
parole bjnavolo dall' onor. Cavalletto 
por il miniatro M<slegari e i discoml 
dèU'onor. Viacontl Venosta e di altri, 
ma qaeata contraddizlona è fanta
stica a basta ricordare la discuasiona 
parlamaiitara dello scorso ìnvorno, 
sulla polìtica estera, per osaare per-
guani che l'onor. Melegari debba 
Barbara della riconoscenza verso l 'o-
nor. Visconti Veuosta, ma non cer-
tamanto varao gli amici del Mini
stero, OROt. Miceli, Fetrucelli o Sa-
vini che, con discorsi inopportuni e 
con censure pòco giuste, mìsero in 
8«rio imbarazzo 1' onor. ministro. 

B sanza andar molto in li col 
tempo, basta li recente opuscolo : A 
Montecitorio, fabbricato negli uffici 
del ministro dell'interno da un de
putato della maggiurauza, per con
vincersi se 1'onor. Melegari debba 
gridar continuamente: «Dagli amici 
mi gaardi Iddio.... • In quoU'opu 
scolo, il ministrò degli affari Mteri 
è giadioa t̂o a trattato come mai si 
vide giudicato e trattato un uomo 
politico di qualsiasi partito. 

Non toma, dunque, il Bersagliere 
che l'onor. Cavalletto sia incorso in 
contraddizioni con gli atti o colle 
parole dei suoi amici del partito oo-
stitufiinnala e si asflicuri che la tem
peranza nel giudicata auUe questioni 
di politica estera è regola del partito 
perchè è legge di patrìotismo. 

Su questo punto i moderati non, 
seguiranno mal certi CBdmpl e non 
imiteranno mai certi uomini poUtipi, 
i quali, pur di croara Imbarazzi agli 
avvpraari, non rifagg fono dal tau-
t&tìvo di screditarli in faccia alle 
estere potenze, quando erano' inoa-
riciti^ ^i delioate-tattatiye a .diigra-
vjssìmì ufflcii -. . '''•'''. 

.\^Tì ilpadra ,Carci,;che non al sa 
ancora sa debba esser chiamato eo}-

1 . . - • , - ' .-.y'--! 1 . - 1 . ' . 

gesuita, è partito per Firenze, ove 

L'Emiro dichiara 31 Bòn potére as-
BÌstere la Turchia, esMond» eaia trop 
pò lontana, ed essendo egU troppo 
debole» e di non potere stringere al
leanza oogìl inglesi, occupando essi 
paesi cho gli dovrebbero fedeltà. '̂  

,11 contegno dell'Emiro fu appro 
vato dalia Corte a dal Popolo, In 
alcune lettere dirette ai capi di Khè-
lat (Boludschistan) à|li rimprovera 
loro di avere permesso agli inglesi 
di occupare il 'loro paese, ed esiga 
l* immf^diata espulsione di essi. . | 

Il Tinies ha invece un telegram
ma ufUciala da Simla (reuidenza del 
vicer* indiano) secondo il quale le 
còse preuderebbaro una piaga più 
favorevole. 

smentisco ìn uno, .scritto 'diretto- aj 
Pesti Naplo la tìótlsia. oìia un uf-
floiala russ^ jkhhìa. involati tpQitì̂ ^ 
plani'ofiginali e ohe abVa presa )à 
fuga. Soltanto alcuni dìsfgtti non 
importanti, che parò non hanno nulla 
a che faro colla fabbrlcaKione delle 
torpedini farono sottratti, da un 
operaio. •. ̂  , : •, - -r ^A • 

Ò* ìtltròn'^e 11 gòtorno russo ha 
comperato aìonnì'anni or sono qua-

I^OUZIE DI 'BORSA 
f ,OL 

Ato Bistema di fabbrica^iotidj ! :,- i \4 

_ > H J _ 

Il Pays fa menzione di una voce 
aocondo la quale un colloquio fra 
Mac-Mahon e Orevy sarebbe imml-
aenta. 

CoslaìitinofìOlit 25; ® 
I rasai, attaccarono ieri le po^i-

z'oni diO.̂ miin paacia proaso Tolisch, 
ma furono r^sfììht!'su 'tutti i punti 
perdendo 1800 uomini. Un combnt' 
tisaento vittorioso par le armi ot-
tonianfì L̂ bbe ieri luogo presso Ja
va n-T«chi fi ih. 

r^-^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenfcia Stefani) 

ft«ndita ib^inna goC l. 
Uro ^ » » ^ « 4 ^ ' 
Lòridra Irt mosi 
Francia . 
PrefttUo Natì&uale 
Obbliga», regia tabacctii 
Banca Toscana / . . 
Azioni niE r̂idifìnali . » 
OhWigftX, nu>rirtionnll * 
lìnnciì t'KC3,na . • . 
Crp^ttì nitìbiiiare * . 
IJana Mnerals . , . 
lianea ^talo-gi^rraanica-
Rfsadita italiana. . , 

Prerìlto fraacfìso S OJQ 
Rendita francese 3 0[0 

w » B Oio 
> IlHlifliia 8 Oio 

Banca di Frflnfiia - . 
VAI-ORI DIVERSI 

Fî rroYie Lomb- Venete 
Obb. ferr, V. K. n. l̂ Ofi 
Ferrovìe romane, , , 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lomiiarde. 
Ai6ifjnt r?gi;i tabacchi . 
Cuniiiio su 1-ondra . , 
Cambio suiritaSia . . 
Confiolidatj inglea! . . 
Tureo- . , - . , ' . 

H 
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Parigi, 24; 
; Il conte di Derby aggiorna la me-' 
diaziono a tempi più adatti. La Porta 
indirizzò una nota a Eoma nella 
quale essa lamenta dei maneggi di 
agenti italiani nelle proviucio slave 
della Torchia. 

AJa,2i. 
Fa unita la spgnenta lista mini

steriale liberale : Kapptfino van de 
Coppello, inlarao; Van dea Put te , 
esteri; Cromers, giustizia; Smidt,|fl-
nanze; Taaìraan Kip, marina; Roo 
van Alder-wereit, guerra, van Daven-
ter, colonie. 

Parigi, 2i. 
La Patrie assicura che il generale 

Berthaut vuole ritirarsi prima del
l'apertura della Camera, Il ganorjìla 
Flflury à arrivato qui proveniente da 
Chiselhurst, 

Orsova^ 24. 
Sono arrivati 300 lavoranti per la 

costruzione delle farrovia inHamonia. 
Parigi, 24. 

Il generala Orant ò arrivato. 
Londra, 24. 

h EdSiern Budget scrìve: notìzie 
giunta A Vienna risguardanti la di-
Bposizione d'animo aei circoli offloiali 
russi dicono essere presentemente 
senza risultato qualunque tentativo 
diplomatico di mediazione. 

In seguito alla sconfitta dei turchi 
dinanzi a Kars la speranza di una 
vittoria sui Danubio A aumentata. 

Nulla si sa a Vienna -ai uà ;ten-
tativo del gabinetto britannico d'ia-
durra la Porta a domandaria una 
mediazione, e non è probabile che 
1* Austria-TJngharìa esGa| dal suo 
contegno riservato, Ano a che uà» 
dalle potenlfli •belligeranti non faccia 
3elÌo dìohiara^oai f*TorevpU alla 
pace t ,. 

Krakau, 24/ 
Numerosi fari ti deU'armatadel^Da-

t̂ nbib giunaero ;a Piook; Kielce. e 
Radom, Gli ufil siali feriti àllòggUn o 
da privati.^ ;; ; 

Parigi, 25. 
;•; I! minuterò-^aole c5mparire*;3i-
n̂ angf alla Cajaj'̂ VA e^ attenderò jana 

BUKAREST, 25. —^UQ dispaccio 
ufficiala ruaso conferma ia vittoria 
di Gurko, Le nostre perdite sono 
flons bili. Duo volte i turchi inw^h 
zarono bandiera! parlamentate, e tjit-
f,r\vijt tirarono sullo nostre truppa, 
Gutko fortifica le posizioni prese. 

COSTANTINOPOLI, 26. ~ Uu te^ 
legr^mma di Suìeyman in dcta di 
Raggrad dico che i rusdi attaccarono 
da varie parti le posizioni di Jovau-
tichififlk» ma furono riapinti perden
do 800 uomini- I turchi ne perdot-
Uro 200. 

Un telegramma di Chofkat da 0^-
kaniè amnudzia che i rasai ^ttatioa^ 
rono Telisch, e che furono rtspìnti, 
ma che però i cosacchi ruppero la 
lirjfìa tolegrnfloa. 

Uo telegramma da Ru^tcìuk dic5 
che durante la notte dal lunedi ai 
martedì un centinaio di torchi, a-
Yindo passato il Danubio Boi dio-
torni dV'Ruétoìuk sopra barche, at
taccarono gli fivampoati neuiici auUa 
riva rumena e no ucciBoro una qua
rantina. 

Ieri ! ruaai attaccirono 1 turchi 
dinanzi a Ruatoiuk, ma furono re-
BpintU 

COSTANTINOPOU, 26/-- ' I russi 
ebburo mille uomini fra morti e fe
riti nell'ultimo combattimento 5ì Te
lisch. I t̂ urchi ne pardottero 50. Fu
rono prese dispoaisioni par scacciara 
la cavalleria ruaaa che occupa attual
mente ia posizione di Talisch. 

Un telegramma di Muktar in data 
di nìérceledl dice ohe tra regglmeati 
di cavalleria russi con artighorj^i 
ohe m&rciaTano sopra Yezin, farood 
respinti- Assicurasi che MshAmetpa 
scià fls;lìo di-Spj^rail, che trovavasi 
fra la truppe circondato a i A'aU^i 
dagh> giunse con MQ.. disiaccamento 
di circassi a Horenduza al aud di 
Kars, 

Ftìrrovie auwtrtiiche. . 
Banca Nazionale - . ,§ 
Napflieoui d'«ro . ; , 
Cambio àu Londra . . 
Cambio su Purismi , . 
Rendita auslr. arg'?nte 

i ; in carta 
Mobitìarfì' . . . . . 
Lombarde . . . . . 

Consolidalo iogleso . . 
Rendita italiaim . , . 
Lombarde . . . :. . 
Turco. . . . . . . 
Cambio su Berlino . , 
Ii!gÌ2iatio. . > . '. . 
Spagniiolo . . . . . Ì21i2 
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Austriache . . . 
Lombardo . . . 
Mobiliare . . . 
Bendila italiana . 
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Bartolainco Muschiu gerente resp. 
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PADOVA, Via MeszoGono, 1 4 0 4 . 
È aperti l'iscrizione ai CORSI ELEMSN-

TÀftl pegli allievi intarni ed fslprni-
L'iasegnamenloèconJormF;ai programmi 

covernativi. Si dztnno ripnlizioni agii stu-; 
dentiginn^aiuli e tecnici da doocnli approvati* 

I convittori apìartenenli ajli istituii pulK 
bUci secondari vi sai-anno coaduUi da per
sone fidale. j 

I pro^rainnì si HpRdlscotio a chiunque: 
ne faceta rii^hiesta, : . , 2 b63 

4i*Tf ̂ T-^^mJs^^-i**^''*w*"- J^.'?. ^ • A V « ^ j * * i - i * * * t " j ' " * a " H^WìW r^V'^" '* 

w 

I 4 r . ^r * !^ * , . ' * ^ * * - * » ^ " , .' :. •* . \gz -rj j X ^ i—i 

nucÌH subito un n-V'i^art^aìent^; cott 
w q u a in secondo p A^Ò n^i*^ -'ivi^ra 
S. Laonar^'o. 

Per ìé trattt^tiVa rivolg-^rui alla ^ 

— PiHzzn dei F ru t t i . 21-481 

(Agenzia Stefani); 

.--.y. 

» i 

*-»- d ' I - - ^ - • v — " • ' I - L . V •• -j---*^- ^iTfi^ . " - m - i - f " * T-
* • ; > . . • ' 

T?^ ••i M I i^^w u:m -"-^ '"ffiT'. 

fleaeràja ana.,dimor|i..Alcttnr;pr6ti e p'at«rpQlIaaea. E«o apem d'essere ap-
irati io aaiutaronù ailà stazione. Bi Fgg'ato <3al miniatero. Il Ma^eaciallo 
u . . . .i-L'Viii „ .- i i . #-_'yìi'l;'.fl.,i,i.ii pubblicherà probabilmeilte'Un nùoyo 

,in^i\Ìf,,»to.vIuprtf9tti i8i'afforzano di 
iEfliier.zire le elezioni dei pensigli 
gèn'oràll in sàtieo fivòlrevole ;|al go-
vernr. Il comitato della Binletla del 

(̂i»i che egli voglia fare una pubbli-
l̂ azioiVo V^irtitìa, • oW- non HòVrierà 
irddiia al Vaticano^ : "V 

Sii^annuuzla ch^ nel prosgipjQf.po-
VQtnbre avremo a Roma numerosi 
psaegrinirfranceeL' I locandien sono 
contenti' dì qh'éatk botiaira G Bpér^nb 
èhal^auoTflìpellogrinl saran più rio-
chi di quelli del màggio acorso. Che discusse, probabilmentet oggi o do-' 

nani nel Consiglio dei ministri p . , .-. ,, .. v 
, , ^. 1, V 1 y \M n sieuo più 0 meuQ devoti, non è qua-

sarà la pp.ma volta, chccchà abblàn •̂ . :̂ * , ' •' • ^ ;. 
,, .. -, ..,. . ,,, ;. sttctìe che possa preosoupare i «uK 

^i 
1 r 

detto i giornali, che il" gabinetto 
prendtì in esame fluell'arduft 
stione. • i ' 

l toscani h'atano >tt'3nuto.., la no'-' 
mina d';una Còminipsione. È qualche 
cosa, |iercbè^ sicotypie o' ò di mezRO 
V interesse, parlamvnM«Q «Sol; M^ni-. 
stot'o, questa aarà una della poche 
Cona'mìssipni che f(j'noo'* âl iserio. E-asa 
dovrà preparare un "progetto per re 
goiare ia q\̂ e|̂ QlJJ6 MiflusHdi9.J|lla 
città di Firenze. '' [''•-• ' - - • '' > 

4 ; intima* si parla nî ^ovain .̂iitl Ì* 
istanza ohe-il Municìpio vuole'ìridi;' 
rizzare atiiQovejjab fe^ ;e;ccitar]òìa' 
maateìiere; le prornegàa dall' attutì'' 
8C(irso, relàtiyalgente ajicojicorso.go* 
vernativo per la spese noiisBaarie aì' 

lavori ^della capitalo; Jt^pqaaislli? co;" 

possa prooBoupare 
lodati lò<Jàn(lióri,,(•.'• r,,, . 
il gtamanegiunaero in Roma pareo-
«t('",fe'^^!i: ...";•;.. M.: . . ^v>u 
! Il miriiatrO Malorana è lievemente 
indispósto, ;<}he 8Ìa*3a' collera CÓTÌÌÌÌ 

il ooÙaga Ooppino.rcha lo fa star 
• . - - r i • ••' <l • - -•: 

\ ' ^ I • ' 

iòni dei ooosigU BgeneraU dal 4 ^* altrf uomini.. • . • 
fimhrA ̂ > ''-' ' ' - •' ' ' f̂̂  • Dopo paiflcohi discorSi la dincus-

Bione fu aggiornata. ^ 

Eaàlfi? ' '̂̂ .>•• 1 " S • ' 

'•^K 

^ "1 " . - . ^ h. . ^ 

;j-^-ISTMO MI'TTIQRMLI ESTERf 

( 'La Bo'mbay Oaszette dica che; 
' 1' ^miro "-'ì^] Afg(!gi8t^ii ,Scìh\F. A l lWi 
ifiata i -rekali 'pomati dall'inviato^ 
iiurpo sa questo; con qiphiara che, 
\\ Kjotĵ tarJt/non^Hsivplica atottlìa. toii^; 
jdizione coiae «arebba.ro.niperftt^ap* 
Jiorti esiateriti eolia ' Russia, e ' con-
chma&re un alleanza csgU Inglesi. 1 tor 

Ssnato ha ^pubblicate) un.^ihyifoUp^ 
diretto agli elettori dei ,,dipŝ rltimont̂  
per,t(^cooman4v -Soro con calore le 
elez 
novembre. 
^ -X, -A ;;';: Londra, 2,C: , 

'Notiisie del Tames aeisióurano che 
il fuoco eoniiéntrlòd ' Uèi cannoni 
tirchi hanno tatto'tacere le baite-
ri^yasse del paaso dj Spiiipliia. :! 

Nòtìaie turche annuaciano, the, 
Muktar pasdià riceve òont£iÌui j Ha-
forzlie ohe appena congiunto oon 
Umail. p^séik^iàgii si: obpbrr& al-' 
ravvttnzarBÌ„.4^> rusai. tW.laua posi-
ìiiona, a Zewltt.,è'ìnattac3abite. • 

Parigi, 25. 

: Il-^ini&t^ro ^vttoU reatf̂ r̂ci ^vxom* 
.pariti dinasti ftlla;Cu.,j)(^,3-;'-i 

Gli orìeanisti vogliono Lpisai piftt 
cotìciiìatlvi;; "y '^''' '-'''^ 

T r i f ^ ' fih 

VlEiSfNA, 27. — Lasontìnza nel 
procfliiso di spionaggio delTArs-^rtalo 
di Vienna coridanna N ichtu;Abal a 
quattro anni dì carcere, e, Z^nar-^a 
due anrii. ,:; ^ . ; 

• • ^ , j ^ ^ j 

Gok fu assolto dall'accusa ai spio
naggio, ma ygnne conda,.fipato per 
altri deiìttti a tre mesi di rtìcìU" 

' ^BERLINO,,26. .^rCamerii, ~l 
ministri Frendenthal e Campbausen, 
diécuttnidosì sul congedò di Hamark 
e dì E.a3itìi»bui*g*;idich*iraroboMchey 
malgrado qujasti icoog*̂  Uj lairifjrma 
amministatwa saranno discusse.. 
I |pichiararonó:lnoltre cha il gabì-: 
n^to trovasi,diacoordft cou,B'eaiftt:k 
nella questione politica interna., 
; ;Cflmphaus0n dicbiarò che é^ìa. Ca
mera credo <̂ ho 1 ministri non siano 
ptii airàUez7,a- dal loro conipìtòj-'east 
ftV ;»(̂ r za ranno di essere rtmpiax^aU 

^1 

- i 

tSuioje litaedi ^Pì&rta : 
in d'.sfiifni svinali 

0 S t i aa i rS i l à di ogai dimenaioae ; 
T a p p e t i d ì cocco e Ket tapìecU 
M PADOVA VIA EREMITANI, 330S: 

ove trovasi pure Ìl Deposito delle vere aeiws-H 
ricine ^ ',;' \" 

' MACCHINE DA CUCIRB ji 
- .Elias.llowe S..', , .... '. ^ 

"nonché iì .movo' "ÉSlitiTORE BEI FOOCflporJ 
tatile, sistama G.'ZUBEa —urcxxB ttm» ^ 

^ (Sia ; 9 

4 = 

a i I n t a n a < | i in l f t ik^aràht l f i f t 

;• daCerit. I:©a, fiiiiìfnqa'•? i 
• iMARlETTA SOFFIETTI 

3-570 : PÀDOVA, V Ì ^ S . CatorSna. N. 3463, ' ; 
,^L ,J i l *H^^ f f l l ^^ 

fre^so le Ufeìrerie miUCKf R 
à TE0ESOKI ed"AMja*<l, 
L»Il AGHI trovasi roìtìUMeit 

r 

nu;-' 

-S }.-h 

J: L + 

::^~Wf*;ii>..i^ 

E R Z E a U i ^ , 2 6 . , — Ismail si 
è qongiuntd cbn Mul^tar stìuza 
incontrare i russi. ;, ,• < ^ 
; COSTANTINOPOLI,^ 26. — 
Melìomèi-AU fu nominalb defl-
nitiyamonto generale irt capo 
dell' esercito della |&iegoviaa, 
della Bosnia, e di Novibazar. 

: PARIGI. 26.' ~ | | . 9 v o W l aggi>r,., 
namento,dell' Elapft3iEÌone-4ei 1878 
ìoDCp false. Gi-fispo9Ìtorj'possono fili 
d'ora prendere po'Jseeao d î P̂ aU as-
segnaci. f-'~ v̂aua )••-' 
^ r - L'arcivaacpvo di Roueu in uu(i 
lette'-" smrmti^qe l'asserzione ^et gioP-ij ¥">'»' ^ ""!*• ^^«'•«>,'°«i' ' »'" 
naie L'Italie,,.ohe néìfmlilaio aùo f l i« " ^"t'™- *̂̂ « ^^ ^ " ^ 
viaggio a Rama eiensi fatt^ iaUnza ' 1««^—-"^--•^ - - - i - - ' - ^ ^ ' ^ " ' ^ 

H ^.^ 

d i t è S f l a B m i g : i i n l l 
Padova. Tip.rPj'SacchjUo i87V..in.«pr(ì 

' , . • 1 - — r - r t - , : .•• 
, - . / i i « l . l . l i * 4 ^ l i » » ^ . i . y . s J . i - U . 

: Oahtn'elto ottico-meacanico. PÌ^KWIJ 
tìnitàid'Italia, a^ifii'tytatti^ i gitiìP»*'| 

: Pesi, '2$,;<i a .Jpr§̂ 30 il Papa par det^pi^ipaflo ad 
Il 'proprietario della fabbrica dî . iute>vonire nelle elezioni fraocfS*. • 
rpadini di Fiume, signor whitchoad I j 

^ L ^ . 

[trazione del regioiot tp ^#i#. 
guita in Venezia 

yk^ •^L 

• ' 1 
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2:550 RIMEDIO PRONTO SICORO 
£ 

IL 

t r - o Iffih 

lillL 

Chirurgo C A H I . O C A T T A K H a ai Vicenza 
• * \ - I - - ri I -^m ^ V-LX 

^n-TFlH s i i i . 

ì)ai rieiuUati ottenuti in r y 
gleni, ed apRO^giato ' A 
(liei, (?fif;fniì<) supcriore 
meiììo attualmonnto 
tile tesseriu! gli elogi. 

per lo pronte guari-
dai più distinti Me-
a qualunque aìtru rì-
ìtt commercio, e ìnu

l a T'ì'opriitti" esclusiva di dotta, specialità ò della Ditta B. VALERI 
dì Vicenza, dove devono,esser dtrett« lo domando. 

PrcKKo delle Dottlftiln Ul(3«ule iilrc «« Ornndl liire l*. > 
, Deposito gtnioralo, Farmacia Valeri Vicenza — Farmacia XJLIANA 

r a i i o v H — Milano A. Mansiom — Venezia BOttner —Torino Arleri 
~~ Konia Faniiacìa Ottoni ed ìu altro principali Farmacie del Regno.' 

Antica 
Fonte 

Ferruginosa 
Quesf Arqua l̂ ^nto salutare fu dalla pratica nn:dica dichiorata T a n i c a p e r 

Fa .cvi r» i'crrvi£lii4iffa n domic i l i c i . ~ Infatti chi conosce e può livore la 
P < ^ aoD prendo pì^Uecoaro od altre. Si può avere dalla Dirtìzione della Fonte 
di bre.seia e dai sigg. rarmucisti ifi, ogni citte. La Direzione C ROUCIIETTI 

Deposito prinfipaìo in Padova preflHo il sig. Pietro Cìinogotto, Piaz-
^ ,. trotta riìdi OCCHI, Via Pesnhorìa Vecchia, N. 535 A. 25 28G 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della pvem. Tip. E*. Sacchetto 

Favaro 
* - • ' EZ \ -

DI 

dalla pi'em 
„ PUBLICATI .i . . V . : 

ipografia F. Sacchetto 
- , • ^ 

, BELLA VITE prof. h.— Continuaizione dello noto illustrative' 
e critiche al Oodiî e Civile dol Keguo. Contratto di Matri
monio. l*adova I87G, in-S. . . . . . -Ij. 

Idem ]R.iprodnz!ono dello note gii\ litografato dì Diritto Ci-
, ,̂ vilo. Padova ^873, in-8. . '̂ -

1.-

8.-

2.~-

1.50 
- \- " . ' 

Jr. 

2,5a 
\ I 

5 . -

6 . -

3.*-

ÂL LEWJSr - - Quarè la miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'inglese, con prefa:̂ iono del prof. comm. 
Liizziilli. Padova 1S08, in-12 » 

FAVAIÌO prof. A. - L'Integratore di Dnprez ed il Plani-
. / . metro dei movimenti di Amsler. Padova, 1872, iii-8. » 

Hem Lozioni di i^tatica Grafica. Padova 1877, Ìn-8. . . » 
KELLEK prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864, ' 

.-mONTA'NARl prof. A. — ,ElenienU di economia politica -
*'' pecondo i programmi ministeriali. Ttrza edizione . • 
ROSANKLLT jìrof. C. "-^ Manuale di patologia generale. Pa-

.- dova 1870; in-8.' ' . • ;,., ,„ , • . .•[.-''. •" » 
SACCARDO iiro/. P. A — Suminafio dì un Corso di Botanica. 

• Seconda edizione 1874, ìn-8 ;,- . . . ; > 
SANTINI cav. prof. G.' — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato Oivitrigonometria piana e sferica. Terza 'edi-
i . mm Pùdova 1869, iu-8. . . . . . . .- • » 
•SOHUPFEIl prof. cav. F. - Il Diritto delle Obbligazioni se-

eundo i principìi del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 » 10.-
Idem, La Famiglia secondo il Diritto Roisano. Padova 1875, : 

TOLOMEI prof; cav* G. P. —' Diritto e Procedura penale, 
of;posti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-

, i, dova 5874 75. ìn-8. . , . , , . . . .- -•= B.i~ 
' TUfiAZKA cav, prof. 3?,>r Trattato d'Idrometria e d'Idrau- , . 

iicarpratica. ^ècón(lÀ,édÌMorio. Padova 1868, ìn-8. ; .:.». 10.— 
Idem ' Elenient'i di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. ' 

\\j Padova 1872/'m^8 d{/n"figure ; , , . , . . .h . » . 2.--:; 
Idem Dui moto dni sistemi rigidi; Padova 1868, in-8 . . . r e.-r-r 

8. 

-^-•tiX 

m 
, . ' ' • ^?v-

Vienna, Bognerfasse, % 
Gop piacere attesto al tlg. J, G. Popp dea-

tìgtiL'dI\corte d'Austria a Vienna che, Usando 

Sella Bùà acqua auaterina per la bocca guarì 
«^Gtiumenle da UQ mala dì botaci (ecoiv 

buto) pel quale soffrivo da tarii anni, ù 
Henaco, 21 maggio 1870, 

M i l . OBINGER private 
éfTtzzù d'ogni boccetta lire S,5tì. 

Bqràaitfì in PADOVA, alle Partnacie C<»t-
nello» Rdberti, ArHgoni, Bernardi e Durar-
Bacchetti. — Ferrara: Navarra, — Caoeda; 
Harchflttì, — Treviso: filo doni, ZasniDÌ e 
Zanetti, — Vicenza: Valer^rr Venezia: BòU-
Ber, Zampironi, Caviota, ponci^ Ageniia 
Loogega, Profumaria Girardi. — uTraiiot 
RoIwH, — Rovigo; Jpiegf, ^ i 4-«7- \ 

di 
r r. Jj: 

e 8)^1 principali coutorul 

I. ± 

] -

Le inserzioni dalla Franda pel nostro |iòrnalè si ricevono 
sivaibentó presso l'Office Prmcipal de Publicité E. È 
16 Jàue Saffit are a 

^i=^.>:n?tr:v.Tr?^E^^L:rì^=¥. 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia pattale franche a domicilio per tuitei l'Italia e all' Ssiero) 

Leggiamo noUa '* Qazxetlta 
Modica ,, (Firensso S? mffgg^o 
1BS7). — È inntilG di indicare 
a qaal uso Bla destinata la 

ERA TELA ALL'AR 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano^ Via Meraviglù 

S tTchh gik cenesciuta non solo da noi ma 
I tutte le principaU Città d'Europa, dove 

lA TJ^SA CifiiFiIcmil è ricercatÌHjsìma. 
Venne approvata êd ugnata dal compianto 

jiKjt:comm. dott, PIBKIU di Torino. Sradic;i 
^Ualmti CJLUO, guarUr̂ e l verghi indtiri-
m^nti ai piedi; «pecifico per le affezioni 
cumaliche e gottose, iudore fetore ri piedi, 

son che pei dolori alle roni con perdite ed 
^bb^tsaamenti dell'utero^ lombaggini, nevral-
gìc, apiilirata alia parte animalata. — Vedi 

S bone ppri T avvertire cnm^ molte a^ 
re Tf̂ le «oro toste In circoUiionin, t ie 
;.̂ 'C7D uull?^ 4 ojfti fare colla VelB O n r 
•̂ ^wiRi : e tl'amica ne portano solo il nome 
lìd Infatti applicata, come quella Gtt l le»-
a l , flul calli, vecchi iiidunmenti, ,;DCOM di 
'>̂  nlce, anprf̂ jiie della cute e traspirazione 
ri piedi, iullfl ffirUt\ contusioni, affezioni 
n vrniiciche « frclkli^ilie, non h^nno altra 
a ione che quella,del cerotto comune. 

Per evitare I'abufl*t quotidiano di Ingan-
^avolt surrogati . ; 

Si dimda 
v̂ tjiMDanQ'̂ fìf,») Merporp e non acv̂ or-̂ rF che 
H Wh VEItA GAfj.KANl di Milano. - t i 
jifjswinja, «Jltra ta Smia del i)rep*-r»loro 
f»dn«̂  cr.nt'OftMnaU-CQp uu timbro a MCCO: 

/Vfi!a*i Dichlaraalonc della Gommiiiilont' 
^y^f^UU di Berlini 4 agosto iHG^) 

Torino, ii 2 febbraio 1868, 
. Gartì,«S, A Batteani, farmacitta, Hilam 

Ho voluto provare au me stesso^ per una 
ostinata lombaggine, la vostra V«la «1 
S 'Arnlea . e/debbo convenire mi ba gio-
iralo moUÌESimo, anzi più che ĵ ufllaia î al-
tre rimedio: soiìcchè potei axzardarmi di 
'-p/ilit'-arl* al mtó cUefìlì, affeUi daSio sLciso 
^comodo, « ne ottenni sempre felici risul
taci perda debbo a^ermare che in̂  tali casi. 
i di un effetto sorprendente, e di on'appìi-
« a ^ n e faoile e p ^ Dulia fastidiosa. 

Sbadite i sena) di mia cossideraaione e 
tìtìiQi inalterabile. 

Professori Riani 
Cotta Lv'f ,e la farmacia GALLBANI la 

HCviscs fianco a dumicilis contro rimê asa 
m vasriifr lìoatale di L> i.SO. * 

,1 pericoli 6 diiùDgranni fin 
qui soflerti datali ammala t i pe r 
CfiUĵ m di dlrogìiQ nauseant i so
no attAftlmente o l i t a t i con la 
nortofijEa di una rad ica lo e pron
ta g^uarigriono, modiauie lo 

eie etali 
dopnrftiìTà dftl langue e pnrgative 

sitpcriori per virtìi ed efficacia 
• a tutti % depwattvi fin'orACunomxiU. 
Sono treni' anni che si fa uso di queste 

pillole, e net trent'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne l'eRicacia e la 
pratica utilità in moltepìici e svarialo m^-
lattie, sia c^n^ato dalla discrasia del san
gue 0 da infiiirmìtà vÌHcarall. 

Come no fanno fede gli atlè^ t̂ati dd ce-
5&bn HK d̂iù proiesŝ orv ccvinm- Attssmffrfj 
fìotniflrim, r̂ uv, L> Fanizza, non che d(!l 
cav, Achillt €(vf^or% che le e»}erlmenla 
rouo in .vari caai, (tempre con felici risultati, 
Vièlh seguenti malattie: nell' inappetenza, 
bielle dvipepm, n^l vomito, nel disto* lil gfì 
^iv'\o, peT lUlBcUb dlgealioi^t, Ĥ'iU* w-vral-
gie di storìmco, nella stitichezza, neW'epatit^ 
cronica, nell' itlerixia, noU' ìpocùn<irvìs%, »-
priin:ipa]niente contro gli ingortfhi del /e-
gaUi, della milza, eìnorroitlXt non che a c*>" 
loro che vanno soggetti a van^tigini, crfimpi 
fl^'f6f>inco(Ìi cancan dalla p^etcìta d! Bxn 

Sìe, tanto encomiati ed usati dai defunt(̂  
tt<>r AnloTiio TreiF-in 

T 

Prt'g. sig. Balleam. fdmm€isla\ Milam. \ 
f ' ' • . • '•• 

Nt̂ 'l'intflrfr«?e dell* umanit̂ ^ sotTf̂ rente» r 
per rt'ndere il meritato <ributo alla ufiensi; 
ed ài merito* attestiamo chu da ben 14 anu 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rî  
belle a quanti sistemi si conoscono^ y^t 
coTiihuUcrla, i\oft riTuv̂ n̂ ro fendaci, noii ed 
ignoti sotto titolo di specifico che nou fu
rono esperimenti su vasta scala e fornatono 
tutti Infruttuosi.. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non maf abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative dei sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con. somma me
raviglia dì quanti mi vlddero pi-ima fl che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
I - h I I ^ -

SUO devotloMmo 
G- TicRiiim 

Caneelijer? dalla Pretuf* di Slcuiiana 

Uopo lo adesioni di molti e 
d is t in t i medioi ed ospedali oli-
nici ninno pot rà dubi ta re del-
refilcaoia d i queste 

Presto ; Scatola da 18 Pillole 
.id.. id. 16. r ìd 

de lp r . D. G. P. POHTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Beriino e Mccficin 
Zeitschrifl di Vurzbnrg, 16 agosto ISfiS e S 
febbraio 1^66, ecc.; che da vari anni sono 
usate nî lie cliniche o dai Sifilicomi dì Ber
lino, Ora acquistano gran voga In tutte le 
Americhe, essendo stkte richi^st^ da vafll 
farmacìati di Nuova-Iork e Nuova-Orléans» 
che dietro i felici risultali ottenuti dalla 
spedizione d'assa^j^ìo «ìel 1807, ne fecero al 
Ó a l l e a i s l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigente dei medici locali* 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nfìla i piiR^na dd GiornaU, e piopoBli sic
come rim(*dii infallibitl contro Te Gonorree, 
Leucorrò, ecc„ niuno pu6 presentare atte-
Itali col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adotlattì nelle Gli-
iiichf Pruflpianc, e di cui ne parlarouo con 
e;v\ore i dut giornali :̂ opra citati, 

Sd infatti, Psse combalti^ndo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgativo, e otten
gono eia che dagU altri cintemi non si puî  
otleiiare, se non ricorrendo ai purganti ara 
itici od ai lassativi, combatte 1 catarri di 
vescica, la così detta rUcntìont! d'orina, la 
renella, ed orine seiiinientofle. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan
névoli surrogai!.. ; ^ 

Si dimda 
di domandare e ncm accttltare ct*e le vere 
fiislleaul di MUano. 

Napoli, X dicembre i873. 
Cara sig, 0. Gatleanìf fàrìnacìsta, Milano. 

. L a mia Gonorrea è t̂ uasi scomparsa, da 
che fattoio uso delle vostre impimiggiabili 
?i!t!o!e anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenti] aggiun
gerò che »ncor prima dì questa malattia 
trovava nel "aao da nc>tte del fondo calar* 
roso ed anche della rencUa, e che dopo 
ru*o delle vostre Pillo*», si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
sema stenti uè doIoH. 

Gradite i sensi della mU gratitudine per 
la proDtezEa nella spedizione, e pei vostri 
òttimi consigli. Credetemi sempre 

V îstro servo 
AuTUKpo SraRA, Capjta^ 

Contro vaglia postale di L. «,®0 la sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'isiruzious sul modo di 
usarli. 

Koì non fl&prommo sufiìcien-
temènt© raccomandare al pub. 
blitìo l'uso delle 

P i l l o l e Bronchì t tH 
e Znccheilni 

dèi prof. PIONACCA dì Pavia 
[I? ahiii di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, caì̂  
mano gli impeli oi insulti di tossot causati 
da inffammaiione dei Bronchi e del Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raff̂ ed* 
dori, ecc. 

Sono poi utìliasime-per 1 ^redicat'fri t 
cantanti ridonando fana e vigore, fadlU 
landò rcspettoraaione, e co«ì liberandoli da 
catarri Rronr.hialiPoImonari e lastrici, *-nja 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, Jl dicembre 187i, 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano, 

Dìo sia benedetto, dacché faccio uso della 
vostre Pilloltì Bronchiali mi ritornò La voca 
colle forse nolend» ora conlìmiare le mie 
funrlonl religiose non che le lun([he pre* 
difille, senxa verun incomodo; seguito perà 
a far UBO dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone masMme dopo le fun
zioni. 

Tutto vostro dfìVOliRfiimo servo 
Dtm SERAFino SABTOIUS, Can.̂ nico 

^ Milano, 10 ottobre 1871. 
Caro 4Ìg. Galieaiii. 

. Mar<̂  le Vostre Pilipìe Bronchiali potei 
èflsere skVittufato per la stagione di carne' 
vale appunto quandd disperavo gli per 
causa deirabbassamfìnlo ostinala della mìa 
voce, non posso adunque che rendervons 
pubbliche lodi per :̂̂ aeve stato liberato da 
un incomodo a da una quasi' certa bol-
lett a. 

Vofilro alitìilonato servo 
FAAHCESCO CoanABiNi 

Via S, Raffaela, n.,|a 
I Prpixo alla scatolaJe Pillole L, i - *0 .— 
Alla ^cAtola ì Zucchenni Li t,AO — Franco 
t. 1.40 contro vaglia pollale tu tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
I^lG^ncrt Mfi&aiiro, Riviera S. Giorgio • 
Farmacìa all' Università — Lmlgl ©•sr-
n e l l o , Via Veàcevado e Farmacia all'An
gelo — Ssinl B e g g l a t o farmacista — 
Wternftpdl «ISùVer , farmacista —< Peir-
t l l« , farmacista. Via S. Lorenxo -^ Ŝa>*->> 
« o r l o e C.; farmacia, Via^S»! Vecchio — 
Sj^obertl, Farmacista, Via Carmine ^ 

vagli* IHtttale dJL, r » 0 - • " , ^Yd.. ' " id. 16. r w . • ; i W > usarìs7 " " *" ^ Stattl P i e t r o , farmacisU, 
L L ' • , r M ' * 

Psir c-onvodo o g a r a n i i i a d o g l i a m m a l a t i in t ia t t i i i ^ io rn i d a l l e 12 a l l e % v i Bono d i a t i n t i m e d i c i ohe T Ì s i t a n o anobfì ;̂©r 

malattie, o ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, i^ si rirhìcde, An«lji7^ 
. j 

m a l a t t ì e VQXioree, . 
La détta Farmacia'^ fornita dì tutti 1 Rimedi cbe possono occorrere 1» qualunque sorta 

Ai Qonsilffllo atncdleo, contro rimessa di vaglia postale. 
;. Sieriyer© a l la i^ar^sa^l^. «81 ̂ 4 . €IÉto%io 

di 
^ -

.r̂ : r-^it.. 
(l̂ f̂ egf̂ anl. vfia iMeraviAil, HHaino 12''49 

: -̂ ^—":T'TTi'-ff .1^11^7 .ìfèTi.Uf iìlTJff/ 

o 

PADOVA per VENEZIA 
"partenze ArrfvP^ 

da 
ÌME? '̂̂  

IvvjUmlBlo 3,i6a. 
" TI*ómnibu3 4,42 

III misto 6,20 ' 
IV:oinDÌbus7,45 
V - ' ' . 9,3i 

VI . 2,10p. 
tìiraUo 4 , -
... .,-...,,,.6^2 
omnìBua 8,— 

» 9,23 

VII 
-VUI 

IX 

^ L 

J I 

^WM-I 

VENEZIA I.PADOVAII MESTIiil.per. UDINK, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ -r- - ^Ar¥- <-Fr^ • ^ M I II MII I • u -Brwri i^i-m J i i^^-^m E I h ^ F' • " • " i Ti,' " ' I ifa ^ f a B t J T ^ TT 1 • I i i i T l f h ' ^ g M I ^ 

Part«Qze 

- f 

dar. I 
__ VENEZIA 
omnibus 5,10 a. 

. . 6,2S 
diretto 8,3S 
mista 9.57 
diretto 12,55 p. 
omniJjua 1,10 

» 4,Ì0 
» 5,3S . 
» 7,ao 

misto H,— !' 

JPADOVA 
6̂ 30 a. 

9.34 
H.i3 
1,M5 p. 
2,30 
B,30 
fi,S3, 
9,0S' ' 

13,38 a 

l 
o 

CJ 

( 

Partenze 
d.l̂  ' 

MESTRE 
^ -

II 
omnibus R,12 a. 

» 10,4» , 
indiretto S,l5p. 

;iVraÌ8tb 8,10 
Ano a Coiiagiiouo 
omnib. 10,^5 

Art-iri 

UDINE 

> -

10,20 3. 
2.45 p. 
8,2i ; 
8,-l0 j 

2,21 a.' 
L ^L fc ̂  • r - 1 

UDINE per MESTKi-J 

Partenze 
, da 
UDINE 

omnibus 1,S1 a. 
misto da 0,10 

Conegliano. 

diretto 9,4Ì'' 
omnibus 3,35 p. 

Arrivi 

MESTRE 

3,22 a. 
8,51 

10,16, 
12.57 ' p. 
7,32 

PADOVA pet VEEONA 

I 
I 

[i 
111 

' V 

PaHflnzé 
da : 

PÀDOVA 

omnibus 6,43 a. 
direto 9.43 
omnibus 2,40 p 

,.* 7,03 
misto 12,50 a. 

-Arrivi , 

VERONA 
••i 

9,15 a. 
11.34 
a, s p, 
tì.35 ' 
*, 7 -a. 

VERONA ^PADOVA 
.. • - A 

lìirt^nze 

VERONA 

omnibus ti, 5 a. 
T ^ t u a , 

diréttò^ r i /5p. 
omnibus 3,20 ̂  
misto 11,4S 

Arrivi 
a , 

PADOVA. 
.̂ - ' 

-mi ^ 

7,3,2 a. 
1.60 p 
M4 . 
7.49^ 
3, 4 a. 

# « H 

PADOVA per BOLOGNA 

I 
I 

11 
11) 
IV 
V 

Partenza 
da 

P A D O V A 
omnibus 7,S3 a; 
misto., 11,58. , 
direnò' 2,05 p. 
omnibus M2 ' 
diretto 9,17 ^ 

f ArriTi 

B'O L'ob N A! 

i2;io p. 
fino a Rovigo 1,^5. i 

• tu ;, .10,15 : 
H,. ,} .12,10 à. 

:"F BOLOGNA per PADOVA 
Partenw if Arrivi 

^ r- da "-* 
D 0 L 0 a N A 
diratto 1,15 a, 
da Rovigo 4,03 
OJllTlibuB S,-^ 

.-diretto,. 13,40 p. 
omnibus ^,15 

^ 3" L a 
P A D O V A 

mista 
4,SS, a. 

'6 , S 
9,22 
3,50! p. 
9.17 

VICENZA-THIENEj^OHlO 
misto ! òmrifb. "T 

'Vicenza : . pari. 
Duevilie. . . , 
Thiene , . . .-, . 
Schio ."/•';*'art-. 

omhib. 
7,48^. 
8,14 
8,35 
8,50 

3.45 p.'ff.lO p. 
4,13 " 
4,37 
4.52 

8̂ 36 

9,12 

SCHIO-THIENE VICENZA 
- s 

Schio (,:.-
Thiene * 
Duevilie. 
Vicenza . 

- ^ 
^. 

arr. 

omnil). 
3.30 a. 
5,48 
6, 3 ' 
0,25 

T 

misto 
5.38~p". 
5.3H 
618 
6,40 

r r H 

• •\ 
ROVIGO-ADHIA . . . \ 

i . =• l 

fM • _ b H I - ' _ ' _ 

da Padova ^ri;-
da Bologna »^ 

^Rovigo . part' 
Ceregnano *. . -, 

Xama / - . J 
:Baricett4 ,, , , . 
jAdria , > arr. 

omnib. 
• " I H I I I l - r 

pm D^.j mÌAto 
9,15, a. 

'7,46 
9i40 

.9,38 
10, 8 
10.23 
10,33 

3,11 p. 
2,27 
3,40 
3.58 
4.5 
4,23 
4.32 

7.14 p. 
7,50 
8,10 
S,3;Ì 
8,47 
9. 8: ; 
0,19 

Trr :^.*^ 

AT)BU-BO\TGO 
misto 

Adria , . part GJ8 a. 
BaticBtta - , . . 6,38 i 
Lam^,, - • . - 6,53 
CarejBn&nb . ' , . 7, 3 
Rovigo . ^ arr- j7,23 
per Bologna part. ,9,20 
per Padova . - 17,52 

- j 

Omnib, 
j ^ " ^ •••' 

1.-8 p. 
1,20 
1,33 
1,43 
2 > - • 
3.10 
2,33 

omnib, 
6.107 
6,21 
li,33 
6,43 
7 , -
7,24 
7,5S 

^ 1 

HOVIGO liEGNAGO-VÉEONA 
» . * ^ 

STAZIONI 

• • J ? 
TT 

- a ;^ •'r _> 

J ' ' i 

^ . I V 

i da Padova arr. 
•' da Bologna ' • 
^Rovigo . - pait. 
' Costa . . . , ' . 
Fratta'. . . . . 

iLendinara , • . 
Badia . . • . . 
Castiignaro /• 
Xillabarltlomea 
Legnago , . 
Cerca . . , 
Bovolone , . 
Isola della Scala . 
Vigasio , - . . ' . 
Dosacibucmo -. - -
Verona P. N- . . 
Verona P, V- arr, 

4 

4 

4-

L 

ant. 
».1K 
7.46 
4.5» 
5.09 
5.19 
5.31 
5.49 
«.OS 
«.IS 
8.31 
0.50 
7.09 
7.28 
7 43 
8. ,3 
8.21 
8.26 

.1 
• M S . ' 

ant. pom 
3.11 7.14 
2.27 7.59 

3 30 
3.47 
3.5» 
4.t( 
439, 

y,i3 
11.55 5.35 
12.13 5.55 
12,3S 6 19 
12,51 6.43 
i; e 7.02 
I.a5 7.'a4 
1.43 7.t4 
1.50 7.31 

814 
S.S4 
8.38 
8.54 
9.08 
».2y 
>.S8 

> -

VEBONA-LEGNAGO-ROVIGO 

STAZIONI 

^ 1 ' • * 

•r 

Verona P. V. par'. 
Verona P. N. . , 
Dossobuono 
Vigasio . . . 
Isola della Scal^v. 
BtvoJone . . . . 
Cerea , . , , * 
Legnago . , . , 
Vilkbftrlùìomea .. 
CaslagnatQ , , . 
Badia « . , * • 
l>endinara . , '̂  
Fratta, . . : . r. 
Costa . . , . . 
Rovigo , , arri 
l per Bologna part. 
! per Padova À ' 

\ , 

ant. 
5. 5 
5.14 
5 34 
5.51 
6. .8 
6.26 
6.45 
7.08 
7.18 
7.28 
7.42 
7.59 
8.12 
8.2S 
».35 
9.20 

'fi 

pom 

o 
.9 e 

•^ • 

. i 4 

ora 
. 5 

2.15 
2.37 
2.58 
3,20 
3.43 
4,66 
4.34 
447 

Ì2.50 
1.— 
1.12 5.03 
i.27 5.22 
1.44 5.45 

il.57 a.-t 
2.07 6.12 
2.29 ft28 
3.1* 7.24. 
2 33 T55 

•̂  

I -• 

pom, 
6,50 
7 — 
7.19 
7.36 
7,53 
H.ll 
8.31 
8,45 

' i l 

^ * " ^ j 

' PADOVA^BASSANO ' ' ^ 

.â  
Padova , ", • .,,.part. 8.— a 
Vigodartérè. /^. ^ . . 8.11 
Cani)ioilarsego^.-!. w 8i33 
S. Giorsi» delie Pift. $.32 
CampcHampiar» . . ..8.41 
Villa del Conto. 
Cittadella ' 
UuM^ano. 

'.qi-:8.5ft 

Rolla. 

«.18 
9.31 
9.38 

»AàA,-^Md^Mjil 

2.18 p 
2 20 
au 

12 •; 1 

%•} 

3. i , 
3. ' I 
3.!.'1 
#iHt^^Mg.. 

Ommib', 

7.27 p. 
7.3R 
"iXtl 
7.59 
8. 8 
8.23 
8.45 
t,58 
0. ti 

BA^SANO-PADOVA 
~H^--'Ì • ' : ' 

( •• 4 

Bassano 
Rosa 

* < * 1 V>^th 

RitìrtutìO- . /V , - V • 
CUtuAflìk\ , : . . .r-è 
Villa del Copta . « ^ 
Gamneiampiero • J\'' 
tì.^tìUrfliadillePert 
CampodttfKtjgo , 
VlMdaraere 

Orrirnh. Omni^. Omnib, 

Padova, . .•,;,.-,^f>rr,, l^T, 

3.37 ft. 
3.4* 
5.5(5 
ĵ .ao 
6.33 
6.49 
657 
7, 6 
7.18 

11.18B. 4.43p 
,11,30 4.54, , 
11,37 5. T ' 
11.59 5122 
121»p 
12.21 
12,33 
19 45 
12.57 

5.36 
5.M 

6. 8 
6.20 
6.30 

VICENZA-TREVISO 11;,,.-
Ommh. Ómiiih, &mui: m» " ^ 

Vicenza part. 
B.PietrtinGù 
Carmigaana» 
l-^Mtaniva. » 
Cittndallu . * 
t^.Mart.diUp. 
Ca8t*l(ra»co » 
Aibared» . » 
Irtlrana , , » 
Paesa . . . » 

8.1 ta. 
8.39 
«.47 
«,57 
0,14 
9.36 
9 39 
».51 

10,04 
10.15 

Travia», wrv. \iQ.t\ 

1 '30 p, 
1.51 
i.ai> 
2. »i 
2,2» 
2.38 
2.51 
3. 3 
3.16 
3.?7 
3.38. 

745 p. S.25 I 
8.66' tS5S ' 
814 
8.22 
8.4V 
S.54 
9.06 
y,18 
9.31 
8.42 
9.S4 

8.— 
6.10 
6.2: 
6.41 
G.m 
7.13 
729 
7.41 
7.5*-

- • ! -

T5EVIS0-V:qENM„: . 
• ^ -^ 

s.-̂  a. 
».13,i 

TrfeVii*. i^art 
(fanee. .'•]. . » 
ijslrana . . . » 

CittadillW^". 
FoMàPi*» '̂. » 
Carmigìiaia» • 
S Pietra In Cu ..,-, 
•tViien'iiSAVr.lT.'i; 

{hSàl 

Padova, Tip. F. Sacohetto. 1877. 


